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ATHOS

Come già anticipato nel
numero di aprile di
QUATTRO, nel mese

di giugno abbiamo avuto il
piacere di incontrare nella nuo-
va sede di via Tacito, Franco
Iseppi e Giulio Lattanzi, ri-
spettivamente presidente e di-
rettore generale del Touring
Club Italiano, per farci rac-
contare il perché della scelta
di questa nuova location e
quali le intenzioni future con
la zona, dopo il recente tra-
sferimento. 
Ma andiamo con ordine, rin-
frescando la memoria di tutti
sul Touring. 
Il TCI è un’associazione
senza scopo di lucro, con fi-
nalità di promozione turisti-
ca sull’intero territorio ita-
liano, fondata l’8 novembre
1894 da un gruppo di 57 ve-
locipedisti, con l’intento di
diffondere i valori ideali e
pratici del ciclismo e del
viaggio. Fin dall’inizio l’at-
tività dell’Associazione è in-
novativa e pioneristica. Pro-
pone le prime piste ciclabili
(1895), installa cassette di
riparazione e pronto soccorso
medico lungo le strade e si
oppone alla tassa sui veloci-
pedi, intuendo il valore del
nuovo mezzo al fine della dif-
fusione e dello sviluppo del
turismo. Collabora nella ste-
sura del primo Regolamento
di Polizia Stradale e contri-
buisce all’abbellimento delle

stazioni ferroviarie. Nel 1897
avvia anche la realizzazione
e l’impianto di cartelli stradali
turistici. 
Con l’avvento del nuovo se-
colo e dell’automobile il TCI
si apre a tutte le nuove forme
di turismo e propone la sco-
perta e la rivalutazione delle

regioni poco conosciute a li-
vello turistico e si impegna
nella valorizzazione dell’am-
biente urbano e naturale. Nel
1914 pubblica i primi volumi
della Guida d’Italia, che di-
venterà familiarmente cono-
sciuta come Guida Rossa per
il colore della copertina; apre
l’Ufficio cartografico e pub-

blica la Carta Turistica d’Italia
in scala 1: 250.000. 
Negli anni successivi sono co-
piosi i progetti proposti, sia in
ambito editoriale, ampliando
sempre di più le Guide, sia in
ambito turistico con le Bandie-
re Arancioni, la Penisola del
tesoro e gli Aperti per voi, tut-
te iniziative legate alla cura,
sviluppo e salvaguardia del
patrimonio italiano, creando
una cultura del prendersi cura
del bene comune che ci cir-
conda. 
L’arrivo in zona 4, è avvenuto
nel mese di aprile: la sede sto-
rica di corso Italia, pur rima-
nendo di proprietà del Tou-
ring, è stata data in locazione
alla catena alberghiera inter-
nazionale Radisson Hotel che
nella sua linea ‘Collection’
trasformerà il palazzo in un
albergo di prestigio, restau-
randolo e valorizzandone tutti
gli elementi storico-artistici,
ma mantenendo il nome di
Palazzo Touring Club e con-
tinuando ad ospitare la libre-
ria, il punto associativo e gli
uffici di rappresentanza e di
presidenza dello stesso TCI,
mentre in via Tacito si sono
spostati tutti gli uffici. 
Questa soluzione ha permesso
di mantenere il palazzo di cor-
so Italia come luogo identita-
rio e storico per l’associazione,
trovando un investitore che ne
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Fine maggio: il presidente
del Conservatorio Raf-
faello Vignali rende nota

l’intenzione del più grande
istituto musicale italiano di al-
largarsi a Rogoredo. L’idea è
di riqualificare l’edificio a
mezzaluna abbandonato da an-
ni e votato al degrado, trasfor-
mandolo in un vero e proprio
campus con aule e auditorium,
oltre a residenze e servizi in
altre aree circostanti.
Entusiasmo e pieno appoggio
del Comune, prime stime sugli
investimenti (fino a 30 milioni
di euro), avvio della collabo-
razione con il Politecnico per
il masterplan, messa a punto
dei principi ispiratori, in linea
con la vocazione civile e so-
ciale dei conservatori delle ori-
gini, nati in seno agli orfano-
trofi per offrire occasioni di ri-
scatto ai più fragili. Si parla
già di “cittadella della musi-
ca”, “bosco delle note”, “inie-
zione di vitalità” per il territo-
rio limitrofo.
Poi, la doccia gelata dal Mini-
stero dei Beni Culturali: la pa-
lazzina individuata dal Con-
servatorio sarebbe destinata al

procedimento per la messa sot-
to tutela con “vincolo monu-
mentale”. Il rischio, nei labi-
rinti della burocrazia nostrana,
è che la risistemazione si fac-
cia complicatissima, se non
impossibile, nonostante l’in-
tenzione a più riprese ribadita
dal Conservatorio di mantene-
re in piedi ciò che resta dei la-
boratori originali, a fronte però
del via libera a una serie di in-

terventi strutturali di adegua-
mento, vista anche la massic-
cia presenza di amianto nel-
l’edificio. Seguono, in ordine
sparso: irritazione del “Giu-
seppe Verdi” con Roma, so-
vrintendenza sul piede di guer-
ra, appelli vari della Giunta co-
munale, riapertura del dialogo
per evitare che la scelta per la
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In tutti questi anni, grazie
al giornale e alle pubblica-
zioni di QUATTRO, molti

redattori si sono occupati di
storia locale e storia industria-
le, e se ne sono appassionati. 
A me, in particolare, affasci-
nano (forse è una parola gros-
sa) i gasometri, quelle impo-
nenti strutture cilindriche che
immagazzinavano il gas di cit-

tà che serviva sia per l’illumi-
nazione delle città sia per gli
usi industriali e domestici.
Pensate che a Milano il primo
impianto di produzione del gas
(con relativo gasometro di pic-
cole dimensioni) fu installato
nel 1844 grazie all’opera del-
l’ingegner Achille Guillard e
serviva per l’illuminazione
notturna, inizialmente del solo

nucleo centrale di Milano.
Vent’anni dopo l’illuminazione
era estesa a tutta la città, com-
presi i sobborghi. A questo
punto erano già in funzione tre
gasometri. All’inizio  del se-
colo scorso divennero ben 11,
capaci di contenere comples-
sivamente 80.000 mc di gas.

segue a pag. 9

Il gasometro della discordia
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Via Riva di Trento 2 
20139 Milano

Segreteria tel/fax 
02.57401840

mail: 
francofontana@fastwebnet.it

FRANCO FONTANA
RIPARAZIONI INSTALLAZIONI

Tapparelle, Veneziane, Motori elettrici, Zanzariere,
Lavaggio e custodia invernale Veneziane

Cancelli sicurezza - Tende da sole

VETRAIO & CORNICIAIO
Sostituzione vetri di ogni tipo a domicilio

Vetrate termoisolanti e antirumore
Vetri per porte interne e finestre

Vetrine per negozi, specchi
Cornici in ogni stile - moderne e antiche

Via Arconati, 9 - ang. P.le Martini

Tel/fax 02 54.10.00.35 - Cell. 338 72.46.028

L’attività della Scuola Popolare
Calvairate
L’Associazione Scuola Popolare Calvairate, ospitata presso la
Parrocchia S. Pio V di via Lattanzio 58, è un’associazione di
volontari che svolge da anni attività di insegnamento e alfabe-
tizzazione in italiano di persone straniere.
In particolare si offre la preparazione all’esame per il consegui-
mento del titolo di studio di primo livello, (ex licenza media)
attraverso corsi tenuti da insegnanti o ex insegnanti di scuole

pubbliche e private, su base
volontaria, con un

piano di offerta
formativa con-

cordato con
uno dei Cen-
tri Provincia-
li per l’Istru-

zione degli
Adulti presenti a

Milano.
Ci sono poi i corsi di inse-

gnamento dell’italiano a stranieri (alfabetizzazione),  articolati
su quattro livelli che seguono gli orientamenti della normativa
nazionale ed europea per la seconda lingua, con competenze in
ingresso accertate mediante test. I corsi di alfabetizzazione sono
tenuti da volontari. 
Nell’anno scolastico terminato a giugno ci sono stati 350 iscritti
di cui una cinquantina hanno finito i corsi a giugno, come nor-
malmente avviene. Il 14 giugno festa di fine anno con ampia
partecipazione!
La frequenza ai corsi è gratuita; viene richiesto un contributo
volontario minimo per i materiali didattici consegnati. Tutti i
corsi si tengono presso i locali messi gratuitamente a disposizione
dalla Parrocchia S. Pio V. 
Gli orari attualmente sono i seguenti: dalle 19.30 alle 21, tre
giorni a settimana per i corsi di italiano; dalle 21 alle 22.30, tre
giorni a settimana per i livelli A0 e A1; dalle 20.30 alle 22.30,
cinque giorni alla settimana per la preparazione all’esame di
Terza Media.
Le iscrizioni per l’anno 2019/20  inizieranno alla fine di set-
tembre 2019 in via Lattanzio 58. 

L’associazione Mondo Aperto cerca
volontari per il recupero scolastico
L’associazione, che opera da anni nel campo del recupero sco-
lastico per gli alunni della Secondaria di primo grado, cerca
nuovi volontari motivati per un impegno di due ore settimanali
per la durata dell’anno scolastico, oltre alla presenza ad alcune
riunioni organizzative. Le lezioni si svolgono presso la sede
parrocchiale di via Andrea Maffei 29, il pomeriggio dal lunedì
al venerdì, dalle 15 alle  17.
Per contatti: mondoaperto@silvestrianum.com - Segreteria Mon-
do Aperto tel. 02 5517756 (per lasciare un messaggio attendere
30/40 secondi) - Maria Grazia Colombo cell. 3493063956.

I Lions in zona 4 
al servizio della comunità
Il prossimo 28 settembre dalle 10 alle 18, presso il Giardino
delle Culture, in via Morosini 8, il Lions Club Milano Bramante
Cinque Giornate, nell’ambito della collaborazione con il Mu-
nicipio 4, ha programmato una giornata di screening gratuiti per
tutti i cittadini che vorranno usufruirne. Saranno effettuati scree-
ning in quattro aree:
Ambliopia. Esame oculistico rivolto a bambini da 6 mesi a 6
anni. Questa pa-
tologia, detta an-
che “occhio pi-
gro”, si presenta
con una ridotta
capacità visiva di
uno o entrambi
gli occhi. 
Glaucoma. Esa-
me oculistico ri-
volto prevalente-
mente agli adulti.
È una malattia
del nervo ottico, causata dalla pressione intraoculare più alta
della norma. 
Saturazione. Esame riservato agli adulti. Si effettua il controllo
dell’ossigeno nel sangue con l’apposito strumento (Saturimetro)
che viene apposto al dito del cittadino. 
Udito. Esame rivolto a tutti. Viene effettuato con la collabora-
zione di Amplifon, che sarà presente con un proprio veicolo at-
trezzato allo scopo. 
Questo il programma della giornata, che rientra nell’attività di
service che i Lions svolgono quotidianamente sul territorio; ini-
ziativa integrata, per restare nel campo dell’attenzione alla salute,
con programmi di lotta al morbillo e numerose altre campagne
nell’ambito della salute, e in particolare per la vista. 

Telefono Amico 
alla ricerca di nuovi volontari
Telefono Amico è un’organizzazione che da oltre cinquant’anni
si prende cura delle persone che hanno bisogno di essere ascol-
tate attraverso un servizio di supporto telefonico, tutti i giorni
dell’anno, accessibile attraverso il numero unico 199 284284 o
via sito Web, con garanzia di totale anonimato. Solitudine, pro-
blemi esistenziali, disagio psichico sono le tematiche che più

di frequente
emergono du-
rante le chiama-
te. I numeri del
2018 sono piut-
tosto eloquenti:
accolte ben
7558 richieste
di aiuto dalla
sola Lombardia.
Per tutti i poten-
ziali operatori,
previsto un cor-
so per l’acquisi-

zione degli strumenti specifici per gestire una relazione di so-
stegno. La presentazione dei percorsi attivati per il centro di
Milano si terrà il 19 settembre alle 20.30 in via Fratelli Rosselli
2 (Corvetto). Maggiori informazioni e conferme di partecipa-
zione: volontari@telefonoamico.it; milano@telefonoamico.it. 

E.Ro.

Al traguardo dei 50 anni 
anche la Verde
Era il 4 ottobre 1969 quando il primo convoglio della Linea 2
(la Verde) della metropolitana milanese prese ufficialmente ser-
vizio passeggeri. Erano presenti alla cerimonia inaugurale il
Presidente del Consiglio Mariano Rumor, il Sindaco di Milano
Aldo Aniasi, il Presidente di ATM Nicola Mascione, dirigenti
aziendali e personalità istituzionali. Per qualche mese furono
temporaneamente utilizzati i treni della Linea 1 (Rossa) in quanto

le unità di trazione
(UdT)  della Linea 2 sa-
rebbero state disponibili
solo a partire dal giugno
1970. Non è raro quindi
vedere foto e cartoline
d’epoca con i convogli
della “Rossa” alle fer-
mate di Cimiano o Con-
corezzo. Presso la sede
della Fondazione ATM,
in via Carlo Farini 9,
venerdì 4 ottobre alle 17, il Gruppo Storico ATM ripercorrerà
questo periodo celebrandone il cinquantesimo anniversario. La
serata avrà inizio con un compendio storico sulle “Linee Celeri
dell’Adda”, antesignane della metropolitana, e il commento
espositivo di documenti fotografici. Si parlerà inoltre di metro-
politana e di soluzioni di arredo e di urbanistica prendendo spun-
to dalla presentazione del libro “La Metropolitana Milanese”
di Giovanni Luca Minici. Seguirà la premiazione del primo mac-
chinista della Linea 2, Giancarlo Brambilla, che diede il primo
colpo di manettino.

Una proposta di legge 
per lo Ius Culturae: 
si firma anche in Municipio 4
I Comitati di azione civile Ritorno al Futuro stanno raccogliendo
le firme per una proposta di legge per lo Ius Culturae, ripropo-
nendo lo stesso testo approvato alla Camera nella scorsa legi-
slatura. La proposta prevede l’acquisizione della cittadinanza
italiana per i bambini nati in Italia (o arrivati in Italia entro i 12
anni) che abbiano frequentato regolarmente le nostre scuole per
almeno 5 anni o abbiano seguito percorsi di formazione per una
qualifica professionale per almeno 3 anni.
Non c’è automatismo, sareb-
be comunque necessaria
una dichiarazione di volon-
tà del minore. La cittadi-
nanza non prevede solo di-
ritti ma anche responsabi-
lità e doveri.
Nelle nostre scuole ogni
giorno vengono formati giovani e si investe sul loro futuro,
senza riconoscerli per quello che si sentono di essere e di fatto
sono: italiani.
È possibile firmare, muniti di carta d’identità,  anche presso la
sede del Municipio 4 in via Oglio 18, al primo piano stanza 14,
nei seguenti orari: dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 14.30 alle 15.30
dal lunedì al venerdì.
Per approfondimenti: www.comitatiazionecivile.it - info@co-
mitatiazionecivile.it

via Arconati, 16
20135 Milano
Tel. 02.55190671 
e-mail: miarconati@libraccio.it

LIBRACCIO
ACQUISTA E VENDE TESTI SCOLASTICI 
NUOVI E USATI CON DISPONIBILITÀ 
IMMEDIATA TUTTO L’ANNO.

ACQUISTA E VENDE TESTI DI NARRATIVA, 
SAGGISTICA, MANUALISTICA, LIBRI D’ARTE,
CON VALUTAZIONE E RITIRO A DOMICILIO
PER GROSSI QUANTITATIVI ED INTERE 
BIBLIOTECHE. 

ACQUISTA E VENDE CD, DVD E LP (NUOVI
E USATI).

costruzione del “Conservatorio 2” cada su un’altra zona. Infine,
l’aggiornamento dell’ultim’ora: l’agognato sì è arrivato dal Mi-
nistero, con la marcia indietro sui vincoli architettonici. Un bel
sospiro di sollievo: pericolo scampato e impedimenti ammini-
strativi superati. Si attendono ulteriori delucidazioni in un paio
di incontri pubblici fissati nelle prossime settimane (prima alla
Festa dell’Unità, poi nell’ambito della manifestazione “Il tempo
delle donne”, il 13 settembre alle 17 in Triennale), ma sembra
che il progetto sia definitivamente ripartito e che ci sia una certa
volontà di accelerare. 
Nel numero di ottobre saremo in grado di darvi più dettagli per
quanto riguarda il progetto e i tempi.

Emiliano Rossi

segue da pag. 1
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sostenesse i costi di restauro e manuten-
zione in modo che il Touring potesse de-
stinare il proprio patrimonio alle sue at-
tività più identificative e in linea con la
sua vocazione originaria, senza distrarlo
per i costi vivi di mantenimento del pa-
lazzo. Una scelta etica, coerente e soste-
nibile con i valori fondativi. 
La nuova location è stata scelta dopo aver
valutato una serie di soluzioni; lo stabile
si trova in via Tacito 6, in fondo a via Col-
letta dove si congiunge con via Sannio e
ospitava precedentemente il call centre di

Privalia, e anche se meno
centrale rispetto alla sede
storica, si inserisce in un
contesto in pieno fermento
edilizio: nella stessa via è
previsto infatti l’intervento
residenziale di Abitare In
al posto degli edifici ex Te-
lecom. La nuova sede, sep-
pur di minore metratura, è
stata sin da subito perso-
nalizzata, internamente at-
traverso percorsi di segna-
letica che ripercorrono la
storia del TCI ed esterna-
mente con le bandiere, il
logo in evidenza sul tetto
e il murales di cui parlia-

mo in queste stesse pagine. 
L’obiettivo per i prossimi
mesi, pur rimanendo sede
con un respiro nazionale,
sarà quello di conoscere
sempre più il quartiere e la
zona, attivando e costruen-
do sinergie in un nuovo
modello di relazione e di
vicinato che possa aumen-
tare la conoscenza recipro-
ca e il confronto. Non man-
cheremo di aggiornare i
nostri lettori sui prossimi
sviluppi, certi dell’acco-
glienza e della bellezza ge-
nerativa che ne sorgerà.

Azzurra Sorbi

Touring Club Italiano:
benvenuti in zona 4

segue da pag. 1

Orario continuato dal lunedì al venerdì 9.00 - 19.30 / sabato 9.00 - 12.00
oroetesori@yahoo.it

Acquisto e vendita gioielli oro e argento (anche a domicilio)
ORO...  TESORI

Viale Umbria, 35 - 20135 Milano - Tel. 0255196326 Cell.3394628185

Mentre arriviamo nella
nuova sede del TCI per
l’intervista con il presi-

dente e il direttore generale, ci ac-
corgiamo che la facciata dello sta-
bile si sta colorando con un mura-
les: il team dedicato è all’opera per
ultimarlo e mentre siamo lì, abbia-
mo la fortuna di incontrare e inter-
vistare l’autore che, tra una pen-
nellata e un’altra. ci ha raccontato
il senso e la poetica dell’opera. 
Un paesaggio dal chiaro retrogusto
sironiano; una lunga e ampia strada
che apre sul futuro; un padre che
sostiene il figlio nelle sue prime e
incerte pedalate, sono i protagonisti
di ‘Senza rotelle’, murales che il
TCI ha commissionato a Riccardo
‘Rik’ Guasco per dare vita alla fac-
ciata della sua nuova sede di via
Tacito. 
Rik, classe 75, illustratore per la
carta stampata italiana ed estera e
la passione per la cartellonistica,
si nutre di riferimenti come Leo-
netto Cappiello e Marcello Dudo-
vich per i manifesti e il Futurismo
per i temi e le
forme presenti
nelle sue opere.
Nato ad Alessan-
dria respira l’aria
del ciclismo in
una zona che ha
dato i natali sia a
Coppi sia a Gi-
rardengo e i suoi
primi lavori met-
tono al centro
proprio le due
ruote, tema altre-
sì caro al Futuri-
smo per cui
l’uomo in bici-
cletta è la mi-
gliore sintesi di
geometria e po-
tenza. 
Il murales è stato
scelto dal Tou-
ring perché ne
esprime la propria vocazione originaria, quella
di essere un’associazione che narra di un turi-
smo e di un cicloturismo sostenibile che valo-
rizza il patrimonio italiano nella responsabilità

verso il futuro e quindi verso
i bambini. 
‘Senza rotelle’ è stato realiz-
zato in meno di 5 giorni da
Riccardo Guasco e dai suoi
collaboratori; il dialogo con il
contesto è costante per i colo-
ri, ma anche per i soggetti, in-
fatti l’opera si affaccia proprio
sul nido comunale di via Col-
letta; come a sostanziare an-
cora di più il legame fra i
bambini e il viaggio verso il
futuro. Nella sua delicatezza
poetica, che si svela sempre
di più ad ogni sguardo e ispira
riflessioni, il murales di Gua-
sco, diventa tessuto del quar-
tiere stesso come una galleria
d’arte a cielo aperto, demo-

craticamente accessibile a per tutti, permanente
nel tempo e foriero di un’educazione costante
al bello.

A. S.

Nella nostra visita alla sede del Touring
Club di via Tacito, abbiamo avuto an-
che l’opportunità di visitare l’Archivio

storico, importante e ricchissima raccolta di
documenti che illustrano, a partire dalla nascita
dell’Associazione, i suoi 125 anni di attività. 
Entriamo dunque accompagnate da Luciana
Senna, responsabile dell’Archivio, e Lorenza
Frigoni, direttore dei Servizi Turistico-Carto-
grafici, in un mondo fatto di mappe e carte geo-
grafiche, paesi e paesaggi, guide e progetti di
viaggi, fotografie di uomini e donne che sco-
prono culture lontane. Molto ci racconta delle
trasformazioni del nostro Paese sul piano eco-
nomico sociale e culturale, e nelle abitudini,
nel costume e nello sport. 
Intanto procede il recupero, la catalogazione e

la digitalizzazione dei documenti per renderli
accessibili online al più vasto pubblico di utenti. 
La visita è davvero interessante. Colpisce in
primo luogo l’esposizione di lastre di pietra di
diverse dimensioni, incise da un fitto e nitidis-
simo disegno. Ognuna di esse rappresenta un
aspetto del territorio da descrivere, i fiumi, i
monti e le pianure, e poi i luoghi e i percorsi.
Tutto era indicato da una scrittura minuta che
seguiva l’andamento del disegno ed evidenziato
dal colore e dal tratteggio per riprodurre la pro-
fondità dello spazio.
Infine la stampa, per sovrapposizione di fogli

contenenti tutte le informazioni delle singole
lastre. Nel 1928 veniva pubblicato l’Atlante in-
ternazionale, opera riconosciuta a livello inter-
nazionale e premiata dalla “Société de Géogra-
phie”. Un lavoro straordinario, dunque, oggi
impensabile. 
Oggi sono cambiati gli strumenti di acquisizione
dei dati e della elaborazione delle carte geogra-
fiche, e non è possibile tout court ottenere copie
digitali dalla pietra litografica, ma il Touring
pubblica i propri atlanti, perché sono strumenti
complementari ai navigatori satellitari nel for-
nire fondamentali informazioni al viaggiatore.
Il secondo aspetto che ci viene illustrato dalle
nostre guide riguarda l’archivio fotografico. La
fotografia fin dalla fondazione dell’Associa-
zione ha sempre avuto un posto importante, en-

tra nelle pubblicazioni con
un grado di suggestione che
agisce profondamente sul
piano culturale, ed è la mol-
la che muove alla conoscen-
za del territorio italiano, in
primo luogo la montagna, e
poi dei Paesi più lontani. 
L’archivio è ordinato in se-
zioni che, semplificando, ri-
guardano: “Viaggi e vacan-
ze”, e “Non solo turismo”
relativo ai cambiamenti del
paesaggio e al mondo del
lavoro in Italia nella fase di
passaggio da società rurale
a Paese industrializzato. 
Citiamo infine la collezione
di 48 fotografie presenti nel-
l’Archivio ed esposte al
pubblico nella mostra “An-
tonio Beato, souvenir
d’Egitto” presentata a Roma
e a Milano nella sala del Ci-
vico Archivio Fotografico
del Castello.  Scattate in

Egitto da un anonimo viaggiatore e datate 1878
ci mostrano sullo sfondo di luoghi dimenticati
i resti archeologici di templi, colonne, obelischi,
cateratte del Nilo, monumenti islamici, da Giza
al Cairo, da Luxor ai templi di File.
L’osservazione finale che possiamo fare è che
questo patrimonio viene trattato con grande ri-
spetto, conservato e restaurato perché le foto-
grafie mantengano i colori e i toni degli origi-
nali ormai segnati dal tempo, e in questa forma
entrino a far parte della nostra storia.

Vanda Aleni

In visita all’Archivio storico
del Touring Club

‘Senza rotelle’: il murales 
di Riccardo Guasco

Visite guidate all’archivio
Una bella opportunità: abbiamo concordato con il Touring Club
la possibilità di due visite guidate all’archivio di via Tacito 6
per i lettori di QUATTRO.

Le date proposte sono:
10 ottobre  ore 10.30

19 novembre ore 10.30

Per ogni visita si accolgono al massimo 15 persone; per preno-
tarsi scrivere a quattro@fastwebnet.it, indicando nome, cognome,
giorno scelto e numero di telefono. Se l’iniziativa avrà successo,
chiederemo altre date successivamente, includendo possibilmente
anche un sabato. La durata della visita è di 90 minuti circa; tutti
i partecipanti all’arrivo dovranno compilare un modulo  con i
propri dati (nome, cognome, tel., mail) e la privacy.
Prenotatevi al più presto per questa suggestiva visita!
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VENDITA AL DETTAGLIO 
MATERIALE ELETTRICO 

LAMPADE
ACCESSORI

Dal 1983
REALIZZIAMO IMPIANTI ELETTRICI
ALLARMI – VIDEOSORVEGLIANZA

TV – RETE DATI

PREVENTIVI GRATUTI

Entrata dal passo carraio 
di Via Monte Cimone, 3/1 
Milano  fronte Parco Alessandrini 

TEL 02 8394984
www.grazianobruzzese.it   info@grazianobruzzese.it 

La Storia costringe gli uo-
mini che la vivono a
scelte non del tutto co-

mode. C’è sempre stato chi del
sopravvivere ha fatto la regola
che gli permettesse di galleg-
giare sopra qualsiasi tempesto-
sa onda, e gli intellettuali ap-
partengono a una categoria in
materia particolarmente espo-
sta, piena di sopravviventi cui
non è difficile attribuire la qua-
lifica di voltagabbana.
[*] Maestro di questo adattarsi
al mutare delle circostanze si
rivelò Vincenzo Monti, mali-
gnamente e non senza ragione
ritenuto letterato “di regime”
qualunque fosse il regime, con
il succedersi delle devozioni al
potere a farne il prototipo del-
l’intellettuale trasformista. Già
fedele alle cause monarchiche
e antirivoluzionarie, il 21 gen-
naio 1799 mandò in scena alla
Scala, in occasione del sesto
anniversario della decapitazio-
ne di Luigi XVI, una compo-
sizione commissionatagli dalla
municipalità milanese caratte-
rizzata da versi veementi nei
confronti del defunto sovrano,
chiamato “vile Capeto”, e in-
vece inneggianti al generale
Bonaparte almeno per il mo-
mento trionfatore.
Legarsi troppo sfacciatamente
al potere, tuttavia, significava
rischiare di perdersi quando

questo potere veni-
va abbattuto. Gli
austriaci infatti tor-
narono a Milano, e
il compromesso
Monti fu costretto
a rifugiarsi a Pari-
gi, salvo tornare di

lì a non molto sulla punta delle
baionette bonapartiste vincitrici
a Marengo (14 giugno 1800).
Insomma sapeva come stare al
mondo, al punto
che dopo Water-
loo (18 giugno
1815), lusingò il
ripristinato gover-
no austriaco con
due ruffianissime
composizioni, Il
mistico omaggio,
musicato da Vin-
cenzo Federici e Il
ritorno di Astrea,
su musica di Jo-
seph Weigl, andati
in scena alla Scala
rispettivamente
nel 1815 e nel
1816.
Non è difficile in-
tuire quanto poco
la sua versatilità
camaleontica ve-
nisse apprezzata
nei circoli intellet-
tuali milanesi, e
provvidero Gio-
vanni Pacini e
Angelo Anelli a
mettere il disin-
volto letterato alla
berlina descrivendolo come il
voltagabbana che in effetti era
con la composizione Dalle bef-
fe al disinganno, subito finita
sotto il tiro della censura au-

striaca che ne sospese le repli-
che, segno che anche il più
malfido servilismo può risul-
tare remunerativo. In un primo
momento a difesa del Monti,
cavaliere dalle troppe cavalca-
ture, s’era levata la voce di un
altro rappresentante della cul-
tura che per qualche tempo
soggiornò a Milano, il poeta,
scrittore, drammaturgo, soldato
e viveur Ugo Foscolo, amico sì

del Monti, ma anche invaghito
della di lui moglie, la pare bel-
lissima attrice Teresa Pickler,
al punto che alla fine i rapporti
fra i due si fecero tesi e l’ami-

cizia si ruppe. Dopo fu lotta
senza esclusione di colpi.
Questi è rosso di pel Foscolo
detto, sì falso che falsò pure se
stesso quando in Ugo cangiò
ser Nicoletto: guarda la borsa
se ti viene appresso, scrisse ve-
lenosamente Monti, riferendosi
ai capelli rossicci del non più
amico, al fatto che in realtà si
chiamasse Niccolò e non Ugo,
e alla spiccata propensione a

indebitarsi, anche se, a ben
guardare, gli stava anche dan-
do del ladro. Foscolo non era
persona qualunque. Viveva con
impeto sopra le righe. Poteva

mancargli il senso della misu-
ra, ma non gli mancava il co-
raggio, e lo dimostrò nel 1814
a Milano, quando, ancora uf-
ficiale bonapartista, si lanciò
fra la folla che intendeva lin-
ciare il ministro delle finanze
Giuseppe Prina per difendere
il poveretto, rischiando di su-
birne la sorte ormai segnata e
uscendone malconcio. Prina
venne fatto a pezzi, gli furono

strappati occhi,
denti e lingua, e i
suoi resti vennero
portati in macabro
trionfo. Ciò av-
venne a ridosso
della casa di Ales-
sandro Manzoni,
che assistendo da
una finestra allo
scempio cadde
svenuto, rimanen-
do in stato di cri-
ticità emotiva per
diversi giorni,
passati invece da
Foscolo a massag-
giarsi i lividi. Nel-
la Milano viva di
ogni possibile fer-
mento Foscolo
aveva nel dicem-
bre 1811, Napo-
leone ancora im-
perante, mandato
in scena una tra-
gedia, Aiace, che
si rivelò un solen-
ne fiasco e della
quale la censura

bonapartista vietò le repliche
fiutandone chissà quali irrive-
renze verso il padrone della
melunera, come dicevano i mi-
lanesi. Ciò ridiede occasione

alla penna velenosa di Monti
per rifarsi viva:
Per porre in scena il furibondo
Aiace, superbo Atride e l’itaco
fallace, gran fatica Ugo Fosco-
lo non fe’: copiò se stesso e si
divise in tre, scrisse il letterato
di tutti i regimi alludendo ai fu-
rori di Aiace Telamonio cui
erano state negate le armi di
Achille, alla superbia di Aga-
mennone e alle capacità truf-
faldine di Ulisse, pigiando il
tutto nella persona del rivale,
va detto anche con un certo
spirito. La risposta di Foscolo
fu micidiale: Questi è Vincenzo
Monti cavaliero, gran traduttor
dei traduttor d’Omero, staffilò
con sintesi perfetta, riferendosi
al fatto che Monti, non cono-
scendo il greco antico, avesse
tradotto l’Iliade da una tradu-
zione in latino, per la versione
tonitruante che per uno spro-
posito di anni è stata adottata
nelle scuole italiane. Per fortu-
na di Monti la tenzone rimase
entro gli alveoli del pungersi
di penna, visto che Foscolo,
pittoresco finché si voglia, e
che secondo i detrattori fre-
quentava la Scala soltanto per
dormire dentro un palco al fine
di sottrarsi ai creditori che gli
assediavano casa, con il pro-
prio “spirto guerrier ch’entro
mi rugge” ci sapeva fare sia
con la spada che con la pistola,
e arrivare a trovarselo davanti
in un duello sarebbe stato un
suicidio[*].

Giovanni Chiara

*Da Morir cantando, o cantan-
do gioire, ed. QUATTRO

68. FOSCOLO, VIVEUR, SCIUPAFEMMINE, SOLDATO E POETA

storie di storia

Ènotizia di fine agosto, che un nuovo mul-
ti-servizio comunale verrà inaugurato in
via Don Carlo S. Martino 10, al primo pia-

no dell’edificio dove ha sede il centro Acquabella,
di cui vi parliamo in questo stesso numero. 
Ecco qualche dettaglio sul nuovo servizio a ca-
rattere socio-assistenziale che partirà in autunno.
Si tratta del secondo spazio nel nostro municipio
di WeMi, lo sportello fisico dedicato al benessere
della persona promosso dall’Assessorato alle Po-
litiche sociali, che qui opererà di concerto con
quello all’Educazione. Il nuovo hub si aggiunge
a quello di via Piazzetta (Corvetto), che vi abbia-

mo presentato nel numero di novembre 2018. 
L’intento di WeMi è quello di far conoscere ai cit-
tadini le innumerevoli opportunità in
tema di welfare e socialità messe a di-
sposizione dal Comune, promuovendo
dei presìdi aperti a tutti in nome della
massima inclusività possibile. Nel caso
della sede di via S. Martino, particolare
attenzione sarà riservata al ricongiun-
gimento familiare, con un supporto
ideato per tutti i cittadini residenti sta-
bilmente in città che intendono riunirsi con i pro-
pri cari. Specie nel caso di figli di minore età, il

centro promuoverà percorsi specifici di accom-
pagnamento in questo travagliato percorso, grazie

anche a specifiche figure professionali.
Prevista anche una postazione di orien-
tamento ai corsi di italiano attivi in città
e la possibilità di consulenze legali. 
Sempre nell’ottica di un welfare che
possa garantire accesso alla scuola e
contrasto alla dispersione scolastica,
sono inoltre stati ideati servizi ad hoc
che andranno a implementare l’offerta

dei già attivi “Cerco Offro Scuola” e “Raggiun-
giMi”. L’obiettivo è fare in modo che nessun bam-

bino debba fare il suo ingresso in classe con un
eccessivo ritardo. 
Come già per la sede di via Piazzetta, rimane sem-
pre attivo il portale online www.wemi.milano.it,
apprezzato dall’utenza per la completezza delle
sue informazioni. E non solo: grazie alle risorse
stanziate dall’Amministrazione nel quadro del
“Piano quartieri”, in entrambi gli spazi WeMi è
in arrivo il book crossing, che andrà ulteriormente
a vivacizzare questi ambienti. All’orizzonte, grup-
pi di lettura, scambio di libri, volontariato e altro
ancora: tutti sono i benvenuti!

Emiliano Rossi

Presto uno spazio WeMi per il ricongiungimento familiare
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OPERAIO-TECNICO 
ESEGUE LAVORI di MANUTENZIONE

in CASA

Abito in zona per cui cerco di tenere prezzi
contenuti e NON faccio mai pagare l’uscita.

Disponibile ANCHE IL SABATO
PREVENTIVO SEMPRE il costo prima di ogni lavoro

GIOVANNI 338 61.65.130 

+ PORTE e FINESTRE: maniglie, SERRATURE, etc.
+ ELETTRICITA�: salvavita, luci, prese, interruttori,

+ IMBIANCATURA APPARTAMENTI

# TAPPARELLE: riparazione o totale 
sostituzione, cinghie, etc. (anche ELETTRICHE)

*** MOTORIZZAZIONE tapparelle ***

ZANZARIERE e VENEZIANE: istallazione 
NUOVE, riparazione corde, reti, etc. 

IDRAULICA: riparazione-sostituzione
rubinetti, sanitari, CASSETTE SCARICO, etc

Il 3 luglio scorso è mancato
GianMario Maggi, figura
particolarmente legata alla

nostra zona e protagonista del-
la sua vita culturale e politica
sin da giovanissimo.
GianMario ha avuto tante vite,
tutte trascorse con dedizione
e passione, con uno stile so-
brio e sereno.

Inizia già a 17 anni, nel 1957,
una grande avventura: il primo
giornale di zona di Milano “Il
Dialogo” e la Cooperativa “Il
Dialogo – informazione e cul-
tura”.  Appena diventato mag-
giorenne diventa direttore del
giornale fino al 1980. È un pe-
riodo estremamente fecondo
di idee, voglia di partecipazio-
ne, iniziative, che raggiunge
il suo massimo con il Teatro
Quartiere, nato nel 1973 come
una emanazione del Piccolo
Teatro, ospitato in un tendone
della Famiglia Medini nel-
l’area del parco Alessandrini.  
Nel 1980 GianMario si dimet-
te da direttore de”Il Dialogo”
perché eletto Presidente del
Consiglio di Zona 4. Come ci
ha detto in una intervista di an-
ni fa, «È Tognoli che mi ha vo-
luto Presidente del Consiglio
di Zona; ero nelle liste socia-
liste come indipendente e sono

stato presidente dal 1980, poi
rieletto nel 1985 e nel 1990». 
Sono stati anni molto intensi
e ricchi di ricordi anche per
me che iniziavo a partecipare
alla vita politico-amministra-
tiva della zona. Mi piace ri-
cordare anche solo alcune
“battaglie” fatte da Maggi in
quegli  anni: il mantenimento

della destinazione d’uso come
cinema per il Colosseo (lo vo-
levano trasformare in ristoran-
te), il mantenimento ad attività
produttive e artigianali della
ex Lagomarsino in viale Um-
bria; la sistemazione di corso
XXII Marzo, la ristrutturazio-
ne della Palazzina Liberty.
Parallelamente alla attività
amministrativa, Maggi ha col-
tivato la sua grande passione
per il teatro: fondatore e diret-
tore del mensile “Spettacoli a
Milano” dal 1982 al ’94, fon-
datore nel 1985 del “Club del
Teatro” per la promozione del
pubblico teatrale, Presidente
del Festival teatrale “Milano
Oltre” dal 1988 al ’92, dal
1990 al ’94 Consigliere di
Amministrazione del Piccolo
Teatro di Milano-Teatro d’Eu-
ropa, di cui è stato poi Segre-
tario Generale al posto di Nina
Vinchi, fino al dicembre 2001.

È per questo suo legame che
il Piccolo Teatro Grassi ha
ospitato la camera ardente pri-
ma della cerimonia funebre
celebrata presso la Basilica dei
SS. Apostoli e Nazaro Mag-
giore.
Dopo il Piccolo Teatro, inizia
poi una nuova vita, che con-
duce con particolare entusia-
smo ed energia, all’interno del
Touring Club Italiano, di cui
diventa Consigliere e Console
con incarichi speciali della
Presidenza, ma soprattutto in-
stancabile protagonista del vo-
lontariato e dell’impegno ci-
vile. Il suo impegno ha contri-
buito all’affermazione del vo-
lontariato culturale che per-
mette l’apertura di beni (mo-
numenti, chiese, palazzi, mu-
sei) che possono rimanere
aperti grazie alla preziosa ope-
ra dei volontari del Touring
Club.
Una vita ricca, piena, vissuta
col sorriso, grande serenità e
disponibilità, che si è conclusa
quasi improvvisamente e ina-
spettatamente. 
Ci eravamo infatti sentiti re-
centemente, quando mi aveva
detto che il Touring si stava
trasferendo nella nostra zona;
ero contenta perché ci sarem-
mo potuti incontrare più spes-
so e già pensavamo a qualche
sinergia con QUATTRO. A
maggio mi aveva detto che
stava facendo delle visite al
Policlinico per problemi di sa-
lute, ma non pensavo che la
situazione precipitasse così ra-
pidamente. 
È stato un grande dispiacere.
Nella seduta del Consiglio di
Municipio 4 del 18 luglio
scorso, un folto gruppo di
amici di GianMario, legati
all’esperienza de “Il Dialogo”
e del Teatro Quartiere, lo ha
ricordato con grande affetto e
commozione attraverso le pa-
role pronunciate da Gianni
Donato (l’ultimo direttore del
giornale). 
Anche il consigliere Tomellini
ha voluto ricordarlo da ex col-
lega di partito ed io ho chiesto
alla presidenza del Municipio
di organizzare un incontro
pubblico per ricordarlo e per
riconoscere il  grande contri-
buto culturale e civile che ha
dato alla nostra zona e a tutta
la città.

Stefania Aleni

In ricordo di GianMario Maggi

Dopo aver fatto da apripista nel 2014 con
il programma “Scuole Aperte”, il Co-
mune ha da poco messo a punto le nuo-

ve linee guida relative all’utilizzo degli spazi
interni agli edifici scolastici della città. Prima
della pausa estiva, infatti, è stata la Giunta a
deliberare l’ultima versione delle indicazioni
per la concessione degli spazi che ogni singola
scuola primaria o secondaria di I grado può
mettere a disposizione della cittadinanza in ora-
rio extrascolastico. 

Una profonda revisione della normativa già in
atto, questa, pensata per implementare le tante
iniziative già in essere, garantire una maggiore
trasparenza e incontrare i bisogni di una platea
sempre più estesa di associazioni alla ricerca
di un luogo dove poter svolgere le proprie at-
tività con costi contenuti. Chiamati al ruolo
centrale di coordinamento nell’intrec-
ciare la disponibilità di domanda e of-
ferta, la palla è poi passata ai Municipi,
cui spetta peraltro la stesura degli spe-
cifici regolamenti. 
Molte le novità, dall’inclusione di cortili
e giardini tra gli spazi ottenibili (riman-
gono off limits quelli destinati alla refe-
zione e altri “indicati a uso esclusivo”
dalle singole istituzioni scolastiche), alla
possibilità anche per i privati cittadini -
oltre che per comitati, gruppi informali,
onlus, società sportive e cooperative so-
ciali - di concorrere all’assegnazione dei
locali, fino alla completa rimodulazione
delle tariffe, ancora più “amiche” per
soggetti e organizzazioni senza scopi im-
prenditoriali. I dirigenti scolastici hanno
già provveduto a notificare ai Municipi
il dettaglio dei locali lasciati vuoti da bambini,
ragazzi e docenti al di fuori dei loro innume-
revoli impegni quotidiani: in alcun modo sarà
così intaccata l’autonomia delle singole scuole,
che rimangono pienamente titolari della calen-
darizzazione di qualsiasi iniziativa di amplia-
mento dell’offerta formativa. 
Le prime domande dei soggetti richiedenti, da
presentare ai Municipi, sono attualmente in fase

di valutazione, con l’auspicio che già dalle pros-
sime settimane possano essere liberamente or-
ganizzate attività educative, culturali, sportive
e di aggregazione per gli alunni frequentanti le
scuole, le loro famiglie e/o altra utenza (porte
aperte anche per “manifestazioni, eventi, labo-
ratori […], iniziative democratiche, sociali, ri-
volte alla popolazione residente e alla parteci-
pazione dei cittadini”). 
In termini generali, sarà possibile richiedere
l’utilizzo degli spazi fino a tarda sera nella fa-
scia lunedì-venerdì e alle ore 19 nei finesetti-
mana. Nel provvedimento si chiarisce che even-
tuali dinieghi da parte dei Consigli di Istituto
o dei Dirigenti scolastici andranno opportuna-
mente motivati. Le concessioni potranno avere
carattere continuativo, anche pluriennale, o oc-
casionale, oltreché essere autorizzate in periodi
di festività, con particolare riguardo alle peri-
ferie: in questo senso, “Scuole aperte” diventa
strumento di contrasto all’esclusione sociale,
al disagio giovanile e alla dispersione scolastica,
nonché leva per la promozione dell’intercultura
e dell’apprendimento continuo, a tutte le età.
Semplificate anche le procedure per l’assegna-
zione degli spazi a enti che proporranno campus
estivi e invernali. I canoni a carico dei conces-
sionari, davvero contenuti, sono stati determi-
nati sulla base di fattori oggettivi, come la di-
mensione degli spazi (si va da un minimo di €
3,39 a un massimo di € 22,73/h), la media delle
ore disponibili e la quota oraria di costi acces-
sori (riscaldamento, energia elettrica e acqua).
Numerosi gli istituti già a disposizione nel no-
stro municipio, cui si aggiungono i due nuovi
edifici scolastici, la Secondaria di primo grado
di Merezzate e la Primaria di viale Puglie, co-

struite già prevedendo la possibilità di utilizzare
palestra e spazi per incontri e riunioni fuori
dall’orario scolastico, essendo forniti di ingresso
indipendente.
Ora, messo a segno anche il perfezionamento
del progetto in questione, proprio da queste pa-
gine sarà ancor più bello raccontarne le migliori
pratiche.

Emiliano Rossi

Scuole (ancor più) aperte
Via libera anche nel Municipio 4 alla seconda fase del progetto

GianMario Maggi con il Presidente Mattarella in visita alla
sede del Touring di corso Italia (2017)

La palestra della scuola di Merezzate

Agosto: si lavora sempre alla scuola di
viale Puglie

WELLBACK SYSTEM
Posturale | Pilates

POSTURAL YOGA THERAPY
PILATES

HATHA YOGA
BODY TONIC

QI GONG
CORSI DI BALLO

SETTIMANA OPEN dal 16 al 20 settembre 
OPEN DAY sabato 28 settembre 

www.zoedynamic.it
A.S.D.



Tra i Bib Gourmand di zona compare anche la trattoria
Trippa, situata dietro Porta Romana, ormai oggetto di
culto per clienti, gastronauti e giornalisti specializzati.

Nata da un’intuizione del vulcanico chef veneto Diego Rossi e
del foodblogger pugliese nonché finanziatore Pietro Caroli, in
quattro anni ha scalato velocemente le posizioni nel panorama
della ristorazione milanese, tanto da rendere necessaria una pre-
notazione molto anticipata per potersi sedere al tavolo. 

Ne parliamo con Pietro Caroli, disponibile e appassionato nel
descriverci il mondo di Trippa. 
Da quando siete presenti nella guida Michelin?
«La Michelin ci ha premiati con il Bib Gourmand dopo meno

di un anno dall’apertura. La targa esposta all’esterno attira si-
curamente l’attenzione della clientela di passaggio, che vede un
riconoscimento della Michelin ma nella maggior parte dai casi
non sa esattamente di cosa si tratti. Molti estimatori della guida
(tanti stranieri) hanno prenotato dopo aver letto la nostra scheda
e con l’aspettativa di un’ottima esperienza gastronomica a prezzi
abbordabili e dai feedback che riceviamo da quattro anni l’im-
pressione è che le aspettative vengano sistematicamente rispettate

se non superate».
Che tipo di offerta gastronomica identifica
il vostro locale? 
«Trippa offre una cucina tradizionale italiana
fondata su materie prime spesso sottovalutate
e di grande qualità. Una cucina etica, a spreco
quasi zero in cui la tecnica in cucina è finaliz-
zata a valorizzare materie prime come il quinto
quarto (sia di carne che di pesce) e verdure e
legumi dimenticati o quasi. La trippa (fritta o
in umido), il fegato alla veneziana, il rognone
trifolato, il midollo alla brace, la matrice, le
orecchie di maiale, la testina d’agnello sono
alcuni esempi, ma anche la zuppa di cicerchie
o di roveja, le melanzane perline arrosto, il
broccolo fiolaro, le rosole di papavero e così
via. Questi piatti sono poi affiancati a grandi
classici della tradizione italiana, definibili come
comfort food, come il vitello tonnato, le taglia-
telle al ragù o il risotto alla milanese. 
Il menù è più che stagionale, cambia qualcosa
ogni giorno e i piatti fuori menù sono sempre
diversi. In 4 anni abbiamo probabilmente pro-
posto oltre 500 piatti diversi».

Che rapporto si è instaurato tra voi e il quartiere con i suoi
abitanti?
«Il quartiere è stato determinante per la nostra crescita. Gli abi-
tanti di zona sono stati i primi a diventare nostri affezionati

clienti e sono quelli che hanno forse più di tutti subito le con-
seguenze negative del successo che abbiamo ottenuto, cioè la
grande difficoltà nel trovare un tavolo libero».
Il notevole successo riscosso da Trippa non fa che confermare
una tendenza in atto da qualche tempo nel mondo della ristora-
zione. È finita l’epoca della forma senza sostanza, del cibo e
delle location che si reggono solamente sulla moda del momento.
C’è una forte richiesta di autenticità, di originalità che al fumo
abbini però anche un sostanzioso arrosto. Il pubblico si è fatto
assai più informato e quindi esigente per cui se non si riesce ad
abbinare qualità e giusto prezzo ci si avvia verso una rapida chiu-
sura. La sensazione è che Trippa durerà ancora molto a lungo.

Alberto Raimondi

La trattoria Trippa di via Vasari
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Per le vostre vacanze in montagna:
affittasi in Aprica (SO) trilocale arredato,
6 posti letto, adiacenze impianti risalita,

per periodi settimanali/mensili 
cell. 348 2263270

I Bib Gourmand della Guida Michelin sono ristoranti selezionati e segnalati per l’ottimo rapporto qualità-prezzo (il menu completo non deve superare i 32 euro, 35 per i
capoluoghi e località turistiche), e che per questo valgono il viaggio, la deviazione e la sosta. Sono locali dove spesso si possono gustare ricette tradizionali (proposte
fedelmente, rivisitate o personalizzate), e una buona selezione di vini. A Milano, dei cinque locali che nel 2019 possono esporre la targa Bib Gourmand - contrassegnata
dalla faccina sorridente dell’Omino Michelin che si lecca i baffi – ben tre si trovano nella nostra zona. Siamo andati a conoscerli.

I Bib Gourmand della Guida Michelin premiano la zona 4

Via Piranesi è una strada di passaggio, di
giorno sempre molto trafficata per poi
invece spegnersi la sera. Particolare

quest’ultimo che presenta il vantaggio di trovare
parcheggio con facilità: «Basta venire intorno
alle 20.30, e il posto c’è», assicura Marco Tron-
coni, chef del ristorante La Cucina dei Frigo-
riferi Milanesi, al civico 10 della via. Come il
nome stesso lascia intendere, il locale – sem-
plice e accogliente - è parte del vasto complesso
che un tempo ospitava una fabbrica del ghiaccio
per conservare alimenti (e non solo), e lo storico
Palazzo del Ghiaccio, ora trasformato in sede
di uffici, mostre ed eventi culturali. 

Tronconi è arrivato in via Piranesi nel 2014 su
segnalazione di Slow Food che all’epoca aveva
lì la sua sede. Forte dell’esperienza presso la
vicina Trattoria del Nuovo Macello (in via
Lombroso 20) ha preso in mano il timone del
locale portandolo quattro anni più tardi – nel
2018 – a entrare nella cinquina di Bib Gour-
mand milanesi. Una gran bella soddisfazione,
cui si aggiunge un aumento della clientela stra-
niera che va a cena in via Piranesi proprio gra-
zie alla segnalazione sulla Guida Rossa. Tro-
vando in menu piatti della tradizione italiana
proposti in versione attualizzata, e a base di
materie prime scelte con attenzione e sapienza:
tra i fornitori – elencati in carta – citiamo Marco
d’Oggione per i salumi, Macelleria Motta per

la carne, Casina Vione per il riso, Zermini per
il pesce, Cascina Sant’Alberto per il pane, Fan-
tino per i formaggi. 
«Prevalentemente la mia è una cucina lombar-
da, con incursioni in altre regioni come la Li-
guria, che amo molto», spiega lo chef, il quale
ha un debole anche per il pesce di lago e di tor-
rente che fa arrivare fresco per poi proporre in
ricette che incuriosiscono e appagano, come ad
esempio il salmerino di torrente marinato con
maionese di avocado e lamponi. 
A mezzogiorno la clientela è rappresentata so-
prattutto da persone che lavorano nel complesso
dei Frigoriferi, oppure nei dintorni: la scelta è

tra il piatto unico
a 14 euro, con
porzioni ridotte
di antipasto, pri-
mo e secondo
del giorno (di-
sponibili anche
alla carta), oppu-
re panini gour-
mand, Club San-
dwich e insalate.
La sera, il menu
degustazione a
33 euro prevede
entrée della casa,
primo o antipa-
sto, secondo e
dolce; oppure si
può scegliere
dalla carta: tra i
piatti più apprez-

zati e sempre presenti  – tranne nei mesi estivi
– spicca l’Ossobuco disossato servito a fette
con il suo midollo e riso croccante. Ottimo an-
che il Riso croccante allo zafferano con cala-
mari, zucchine e intingolo di erbe e limone, le
Alici ripiene fritte con cremoso di zucchine
(prese ‘a prestito’ dalla tradizione ligure).
La Cucina dei Frigoriferi Milanesi è dunque
un valido indirizzo in zona, facile da raggiun-
gere anche con i mezzi pubblici, e da frequen-
tare fin dal mattino: Marco Tronconi infatti ha
un passato da pasticcere, per cui dalle 8 si può
fare colazione con baci di dama, muffin, brutti
e buoni, tortini di pane fatti in casa.

Fiorenza Auriemma

La Cucina 
dei Frigoriferi Milanesi

In via Corio 3, fra corso Lodi e via Muratori,
si trova Dongiò, un ristorante con una storia
trentennale alle spalle, gestito dalla famiglia

Criscuolo, giunta ormai alla terza generazione.
Questo spirito familiare iniziale e tramandato si
fonda in sapori e saperi legati alla valorizza-
zione di ingredienti scelti e accostati in ricette
con una forte identità. 
I fratelli Monica e Antonio Criscuolo, figli del
capostipite Pietro, calabrese di Torre Melissa,
e di Milena Baruzzi, romagnola, ci esprimono
il percorso di impegno e attenzione della fami-
glia verso l’Arte della cucina: «Il filo conduttore
è il “fatto in casa”, seguendo l’impronta data
dai nostri genitori. Creiamo i nostri piatti uti-
lizzando prodotti ca-
labresi,  con ele-
menti di tradizione
e rivisitazione, se-
guendo la stagiona-
lità».
La vostra presenza
nella guida Miche-
lin a quando risale
e quali riscontri
avete rilevato?
«Siamo presenti dal
1989/90. A quel
tempo la guida Mi-
chelin commentava
i ristoranti stellati,
mentre per gli altri
vi erano descritti so-
lo i dati fondamen-
tali. In seguito han-
no recensito anche i
ristoranti non stella-
ti, noi attualmente
abbiamo il simbolo Bib Gourmand che attesta
il buon rapporto qualità/prezzo. All’epoca era
veramente importante essere sulle guide, la Mi-
chelin era la più importante in assoluto, por-
tandoci tendenzialmente clienti stranieri, che
sono affascinati dalla particolarità delle nostre
proposte». 
Quale proposta di ristorazione sviluppate? 
«L’offerta gastronomica parte dal 1987 con la
tradizione italica “come forza del passato”, tra-
dizione di “compromesso” tra Calabria e Ro-
magna. I piatti che ci identificano sono gli Spa-
ghettoni alla Tamarro, conditi con ‘Nduja di

Spilinga e quelli al caviale povero di Calabria,
con sardella detta anche mustica, una prepara-
zione tipica della zona del Crotonese, a base di
neonate di alici e peperoncino, e il baccalà in
umido. Un dolce molto richiesto è il tiramisù
di ricotta fresca. La proposta di vini copre tutta
Italia ma abbiamo un’ampia offerta di vini ca-
labresi: Cirò, Magliocco,  Greco di Bianco».
Vista la vostra lunga permanenza nella no-
stra zona, quali sono i vostri ricordi iniziali? 
«I nostri ricordi di Porta Romana di fine anni
‘80 sono quelli di un quartiere molto popolare,
descritto da racconti e canzoni, abitato anche
da uomini e donne di “vita”, con personaggi
baudelairiani. Esistendo ancora gli affitti a

“equo canone“, questo permetteva anche a fa-
miglie di basso reddito di vivere nel nostro
quartiere che via via acquistando importanza
immobiliare ha di fatto escluso questo tipo di
umanità».
In un quartiere cambiato, il ristorante Dongiò
mantiene il suo stile, sintesi di rusticità e raf-
finatezza che si realizza nelle proposte e nella
ricerca gastronomica, e la famiglia Criscuolo
si arricchisce con Thomas, figlio di Antonio,
del contributo della terza generazione

Antonella Damiani

Dongiò, sapori e note 
autentiche di Calabria
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Èsempre bello trovare a
Milano storie positive.
Quella che vi raccontia-

mo ha come scenario piazzale
Corvetto e come protagonista
Giacomo, un personaggio gio-
vane e creativo che poco più
di un anno fa ha aperto un
chiosco bar, uno spazio acco-
gliente, con ombrellone, tavo-
lini e sedie, posto in un punto
ampio della piazza. Niente di
strano, si potrebbe pensare. In-
vece qualcosa di particolare
c’è. Perché Giacomo ha sapu-
to trasformare questo chiosco
in un  luogo di eventi, di atti-
vità, di socializzazione, di
nuove belle amicizie. Sui vetri

si vedono volantini che annun-
ciano  ritrovi, spettacoli, ini-
ziative, progetti e in un angolo
si nota un leggio, indispensa-
bile per uno degli appunta-
menti più apprezzati e attesi
dalla gente del quartiere: la
lettura delle poesie. Quattro
volte all’anno, nei giorni di
ogni solstizio e ogni equino-
zio, viene organizzato questo
incontro che permette alle per-

sone di leggere liberamente le
proprie composizioni in pub-
blico oppure di fermarsi ad
ascoltare quelle di altri. 
Significativo il nome di questo
bar: “Casa di Giacomo”, noto,
in zona e non solo, anche co-
me  “il chiosco della poesia”.   
Ma chi è Giacomo Sarasso?
Nato a Torino, si trasferisce
con la famiglia a Vercelli dove
per  25 anni svolge l’attività
di agente di commercio, viag-
giando molto. Dopo tanto im-
pegno, si rende conto di non
riuscire più a progettare un fu-
turo in quel contesto e decide
di cambiare, di cercare qual-
cosa di diverso. Altro lavoro,

altra città. Si sposta a Milano,
per lui da sempre un palcosce-
nico internazionale e un teatro
di sperimentazione. Arriva nel
2016 e comincia a prendere
informazioni sul settore della
somministrazione di bevande
e alimenti. Gira i vari quartie-
ri, parla con tanta gente. Un
anno e mezzo di ricerca per
trovare uno spazio di area
pubblica da utilizzare e un

quartiere in evoluzione, in sin-
tonia con il suo stato d’animo:
anche per lui è un periodo di
evoluzione. Sceglie Corvetto,
dove vede potenzialità da po-
ter interpretare e sviluppare.
Il 29 maggio 2018 apre il
chiosco.   
«Intercetto tantissime persone
- dice Giacomo - che sono qui
a cercare di costruire un quar-
tiere nuovo». La prospettiva
di creare qualcosa, di miglio-
rare sia la sua professione sia
i rapporti umani con le perso-
ne gli dà l’energia per affron-
tare questa sfida in un contesto
multietnico che percepisce co-
me una ricchezza. «L’incontro
con tante persone di diverse
culture – spiega - crea qui una
dimensione magica, perché
ogni giorno si trovano punti
d’incontro che ho definito
‘geografie emotive’, nel senso
che gli incontri avvengono in
una geografia che è quella del
proprio animo. E così, anche
senza conoscere lingue stra-
niere, si può riconoscere la fe-
licità, la tristezza o la preoc-
cupazione degli altri». Da que-
sto modo di comunicare con
un linguaggio spesso non ver-
bale, nasce  l’idea  di portare
nel chiosco iniziative capaci
di muovere le emozioni.
Un’intuizione che presto si ri-
vela vincente e che mese dopo
mese si concretizza in moda-
lità sempre più interessanti. 
Ora Giacomo non è più solo.
Il suo impegno ha trovato il
consenso di tanti cittadini e la
collaborazione di numerose
realtà del quartiere, così come
dell’Amministrazione comu-
nale. 
È di giugno la firma a Palazzo
Marino del “Patto di Collabo-
razione  per la cura condivisa
di piazzale Corvetto”, un pro-
getto, proposto da Casa di
Giacomo, sottoscritto dal Co-
mune di Milano e dal Munici-
pio 4. Il progetto dal titolo

“Azzaip! Questa non è una
piazza” (“Azzaip” significa
“piazza” scritto al contrario)
si propone di trasformare uno
spazio di passaggio, anonimo,
in un luogo identitario per in-
contrarsi, fare cultura. Coin-
volti  anche i vicini di chiosco
di Giacomo, il fioraio Hossain,
del Bangladesh, e l’edicolante,
il boliviano Vladimir, e nume-
rose altre realtà attive sul ter-
ritorio. Citiamo, per esempio,
“Luoghicomuni”, azione pro-
mossa da Labsus e Italia No-
stra Nord Milano all’interno
del programma “La cittàintor-
no” di Fondazione Cariplo;
”PR5 Studio” e “Studio Pasta
Madre”, due collettivi di gio-
vani architetti; la libreria
“Punta alla Luna”; l’associa-
zione “Terzo Paesaggio”; e
ancora personaggi come il
poeta Nino Iacovella. 
La prima fase del progetto si
è svolta il 30 giugno: esperti
e gente comune  hanno dise-
gnato sull’ampio  marciapiede
vicino al chioso grandi foglie
colorate verdi e arancioni, tin-
te ispirate alla natura. La se-
conda parte è prevista in no-
vembre: nella stessa area, ver-
rà piantato un albero, un gesto
simbolico che rappresenta la
vita e il radicamento in questa

piazza, non più luogo di  tran-
sito, ma di sosta e di attività.
Altre iniziative saranno presto
definite. 
Da un lato, dunque, grazie a
questo patto di collaborazione,
la mobilitazione per rendere
l’area più bella, vivibile, ac-
cogliente; dall’altro l’impegno
di Giacomo per continuare a
fare animazione e cultura,
coinvolgendo associazioni,
collettivi, artisti, residenti. Ec-
co allora momenti come la
“Social Change”, evento idea-
to insieme al Comune di Mi-
lano per sensibilizzare alla cu-
ra degli spazi urbani. È avve-
nuto  in occasione del “Festi-
val Sociale Corvetto”. Sugge-
stiva la danza di due ballerine
a piedi nudi che con il sotto-
fondo del ritornello “valori
universali, quali sono le cre-
denziali” trasformavano l’ini-
ziale indifferenza della gente
al degrado, in atteggiamento
di attenzione all’ambiente. Vi-
sto l’interesse e il successo,
probabilmente presto sarà ri-
proposto un evento simile. 
Ancora, in occasione del pros-
simo Bookcity, dal 13 al 17
novembre, è in programma di
nuovo il flashmob letterario
urbano, lettura collettiva che
avviene contemporaneamente

in vari punti di Milano, uno
dei quali proprio il chiosco di
Giacomo; un evento durante
il quale volontari leggono bra-
ni di autori che raccontano la
città.
Presso la “Casa di Giacomo”
c’è poi sempre la possibilità
di partecipare al bookcrossing
- scambio di libri usati, orga-
nizzato dall’associazione
Equi.Libri  in Corvetto. I vo-
lumi sono bene in vista, alli-
neati sul bancone, a disposi-
zione di clienti e amici.  
Tra rappresentazioni, incontri,
eventi, dunque, questa piazza
sta cominciando a cambiare
volto. Una cosa è certa: Gia-
como, presente nella zona con
il suo chiosco solo da un anno,
è diventato un punto di riferi-
mento per il quartiere. Con de-
terminazione, entusiasmo, ca-
pacità imprenditoriale, ha af-
frontato la sfida di costruire
realtà nuove – a volte superan-
do anche difficoltà e imprevi-
sti - in modo positivo. In poco
tempo è riuscito a dialogare
con il Comune e con coloro
che in questa zona vivono;
con i gruppi radicati e con
quelli che stanno iniziando ad
operare; con personaggi di
spicco e con gli ultimi arrivati,
italiani o stranieri, talvolta in
cerca di un appoggio anche
solo morale.
Qual è il tuo bilancio, Gia-
como?
«Toccante. Questa esperienza
mi ha permesso una crescita
personale esponenziale che
non avrei mai immaginato.
Devo essere riconoscente a
Milano perché qui c’è un ca-
pitale umano inesauribile». 
Tante le persone conosciute,
tante le belle testimonianze
raccolte, tante le amicizie sin-
cere nate. 
E siamo solo all’inizio di un
lungo percorso. 

Lidia Cimino

Tutti invitati alla “Casa di Giacomo” 

Collaborazione pubblico-
privato, volontariato ci-
vico, sponsorizzazioni,

cura di aree verdi: sono innu-
merevoli gli esempi virtuosi
che coinvolgono cittadini, as-
sociazioni, aziende che voglio-
no dare un contributo alla vivi-
bilità della propria città e al be-
nessere della comunità.
Ora si aggiunge un nuovo stru-
mento promosso dall’Ammini-
strazione comunale, chiamato
“Patti di collaborazione per la
gestione dei beni comuni”, di
cui è uscito il regolamento do-

po una fase sperimentale. È sta-
to lo stesso assessore alla Par-
tecipazione, Cittadinanza attiva
e Open data, Lorenzo Lippari-
ni, a presentare in una riunione
di Commissione in Municipio
4, le finalità e le caratteristiche
di questi “Patti di collaborazio-
ne”. L’aspetto più interessante
è che la possibilità di svolgere
attività al posto dell’Ammini-
strazione viene estesa a citta-
dini attivi, volontari, gruppi in-
formali (comitati e social street
e altre forme di aggregazione
spontanea di cittadini), che pos-

sono realizzare progetti di ge-
stione, manutenzione, miglio-
ramento e attivazione dei beni
comuni urbani, dalle aree verdi
a porzioni di terreno, dagli spa-
zi a piccole installazioni per la
pratica di sport, per una durata
di 3 anni. Nella fase di speri-
mentazione l’Amministrazione,
anche sulla base di specifiche
sollecitazioni giunte dalla cit-
tadinanza, ha individuato alcuni
spazi cittadini, e in particolare
nel nostro municipio l’ambito
del quartiere Mazzini (vie
Mompiani, Pomposa, dei Pani-

garola, dei Cinquecento, piaz-
zale Corvetto e piazzale Ferra-
ra, e il giardino pubblico di via
Ravenna). Ad esempio in via
Mompiani singoli cittadini si
sono presi in carico le aiuole
con la piantumazione di tulipa-
ni. Più impegnativo il Patto
promosso dal Chiosco di Gia-
como in piazzale Corvetto di
cui riferiamo nell’articolo de-
dicato. Un altro Patto è stato
firmato con l’associazione
“Giardino delle Culture” per la
cura periodica e la rigenerazio-
ne urbana dell’area comunale

di via Morosini. 
La proposta per sottoscrivere
un accordo di collaborazione è
facile da fare: su carta sempli-
ce, sottoscritta dal promotore,
contenente una relazione illu-
strativa del sito che ne è ogget-
to, delle finalità di interesse ge-
nerale, delle attività di cura pro-
grammabili, delle condizioni di
fattibilità e di sostenibilità ope-
rativa ed eventualmente econo-
mica, da presentare mediante
email all’indirizzo partecipa-
zione@comune.milano.it, o
con Raccomandata con ricevu-

ta di ritorno, o con consegna a
mano alla Direzione Servizi Ci-
vici Partecipazione e Sport,
Uff. Partecipazione, Via Doga-
na 2.
Nel caso la proposta venga
considerata attuabile, i promo-
tori saranno chiamati a presen-
tare la documentazione neces-
saria a perfezionare l’accordo
di collaborazione che recherà
la firma del Direttore d’Area
Municipio 4.
Oltre a essere facile, è soprat-
tutto utile!

Elena Gadeschi

Un nuovo strumento di cittadinanza attiva
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Sta per diventare opera-
tiva, dopo l’approva-
zione da parte del Con-

siglio comunale a fine luglio
scorso, la modifica al regola-
mento di Polizia Urbana che
amplia gli ambiti di applica-
zione del cosiddetto Daspo
urbano. In questo primo arti-
colo illustriamo il quadro
normativo, per dare una in-
formazione corretta e precisa,
mentre nel prossimo numero
ci concentreremo sulle azioni
concrete che la Polizia Locale
può intraprendere, occupan-
doci  in particolare della no-
stra zona e rivolgendo le no-
stre domande direttamente al-
l’Assessore alla sicurezza An-
na Scavuzzo
Il  D.A.SPO. (acronimo di
Divieto di Accedere alle ma-
nifestazioni SPOrtive), fu in-
trodotto con la legge 13 di-
cembre 1989 (cui seguirono
altre norme)  nei confronti dei
tifosi violenti e nel 2017 ha
trovato una sua estensione di
applicazione anche nelle zone
urbane ritenute più sensibili
o maggiormente interessate
da particolari fenomeni di af-
flusso di persone, per preve-
nire e contrastare degrado e
comportamenti molesti.
Il disegno di legge del 2017
(convertito in legge nel 2018)
prevede dunque la possibilità
di emanare nei confronti di
chiunque ponga in essere
condotte che impediscano
l’accessibilità e la fruizione
di infrastrutture (fisse e mo-
bili) ferroviarie, aeroportuali,
marittime e di trasporto pub-
blico locale, urbano ed ex-
traurbano, e delle relative
pertinenze, un ordine di al-

lontanamento (dal luogo della
condotta illecita).
La stessa legge prevede an-
che la possibilità di indivi-
duare, all’interno dei Rego-
lamenti di Polizia Urbana,
aree urbane specifiche, cui
applicare sanzioni pecuniarie
e ordini di allontanamento se-
condo le disposizioni presenti
negli articoli di legge. 
La modifica al regolamento
di Polizia Urbana recepisce
dunque l’inserimento di ulte-
riori ambiti urbani, ove poter
operare l’ordine di allontana-
mento, in particolare: 
le scuole e i plessi scolastici
di ogni ordine e grado, gli
istituti universitari e di ricerca
e loro le pertinenze, nonché
le adiacenze entro 100 metri; 
le aree destinate allo svolgi-
mento di fiere, mercati, pub-
blici spettacoli, e loro perti-
nenze, nonché le adiacenze
entro 100 metri; 
le aree adibite a verde pub-
blico, e le aree adiacenti entro
100 metri; 
i presidi sanitari, gli ospedali,
le case di cura e le cliniche,
e loro le pertinenze, nonché
le adiacenze entro 100 metri; 
i complessi monumentali, i
parchi archeologici, i siti e
luoghi della cultura, e loro
pertinenze, nonché le adia-
cenze entro 100 metri.
Inoltre, a seguito di una serie
di assemblee di prossimità sui
temi della Sicurezza Urbana
alla presenza dell’Assessore
alla Sicurezza, Anna Scavuz-
zo, del Comandante della Po-
lizia Locale e dei Commissari
responsabili dei Presidi De-
centrati della Polizia Locale
di ciascun Municipio, oltre

che di incontri con oltre 80
realtà territoriali, sono state
individuate 11 aree ulteriori
a livello cittadino, fra cui, nel
nostro Municipio, l’area
dell’ex Porto di Mare - via
San Dionigi – via Fabio Mas-
simo – via Sant’Arialdo.
Per quanto riguarda le san-
zioni, la legge nazionale pre-
vede: l’ordine di allontana-
mento di durata di 48 ore e la
sanzione da 100 a 300 euro e
il raddoppio della sanzione
da 200 a 600 euro in caso di
violazione dell’ordine di al-
lontanamento. 
Nei casi di reiterazione delle
condotte sanzionabili, il Que-
store, qualora dalla condotta
tenuta possa derivare pericolo
per la sicurezza, può disporre
il Divieto di Accesso (DA-
SPO) ad una o più delle aree
previste, per un periodo non
superiore a dodici mesi, ov-
vero non inferiore a dodici
mesi né superiore a due anni
qualora le condotte siano
commesse da soggetto con-
dannato, con sentenza defini-
tiva o confermata in grado di
appello, nel corso degli ultimi
cinque anni per reati contro
la persona o il patrimonio.
Qualora venisse violato il Di-
vieto di Accesso disposto dal
questore le pene previste so-
no: l’arresto da sei mesi a un
anno; l’arresto da uno a due
anni qualora si tratti di sog-
getto condannato, con senten-
za definitiva o confermata in
grado di appello, nel corso
degli ultimi cinque anni per
reati contro la persona o il pa-
trimonio. (segue) 

S.A.
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Consegna gratuita a domicilio nella nostra zona

info@caffeincas.it - www.caffeincas.it - Tel. 02 719018

Orari: dal lunedì al venerdì dalle 8.30  alle 13.00 e dalle 14.30 alle 18.00
Come raggiungerci: tram 27 – bus 45/73 e passante ferroviario fermata stazione Forlanini

Viale E. Forlanini, 23 – 20134 Milano

Non sono solo i pomeriggi danzanti, le
partite a carte, la ginnastica antalgica,
i corsi di cucito o di decoupage, le le-

zioni per usare il pc o lo smartphone a caratte-
rizzare le attività del centro dell’Acquabella.
Lo scopo più importante è quello di creare coe-
sione, il promuovere relazioni sociali tra chi ha
raggiunto la terza età, dare loro modo di inte-
ragire, di dare un senso alla vita di chi a volte
è rimasto solo e sente la necessità di avere mo-
menti di svago.
Rendere una perso-
na anziana attiva,
cercare di stimolar-
la, fargli riscoprire
potenzialità sopite
attraverso una serie
di momenti di ag-
gregazione con gli
altri, è la mission
che si prefigge il
presidente di Ac-
quabella, Angelo
Milesi.
Presidente di una
struttura, in como-
dato d’uso da parte
del Comune, che
Angelo preferisce
chiamare Club, e
che «i 1000 e quattro iscritti ne possono usu-
fruire praticamente tutto l’anno, salvo una set-
timana di chiusura in agosto». Perché il 15 ago-
sto il centro è aperto per la festa con pranzo so-
ciale e pomeriggio di ballo, che quest’anno ha
avuto la visita della vicesindaco Anna Scavuzzo
e del nuovo assessore ai Servizi sociali Gabriele
Rabaiotti, così come a Natale e a Capodanno
o quando gli ampi saloni della struttura si ani-
mano per il Carnevale.
La tipologia di chi è iscritto al centro, persone
che abitano in zona e la maggior parte sono si-

gnore, ha un’età che va dai 60 ai 93 anni, il so-
cio più anziano, ma anche i nati attorno agli
anni ‘50 iniziano a frequentarlo. Una specie di
ricambio generazionale.
Persone che partecipano attivamente anche alle
gite fuori porta, ai Mercatini di Natale o alla
castagnata ad esempio, o ai soggiorni estivi e
invernali.
Come dice giustamente Angelo Milesi «Guar-
diamo molto all’aspetto sociale, ma anche a un
lavoro psicologico sull’individuo. Chi è avanti

con gli anni ha determinate esigenze e allora
lavoriamo sulla psicologia delle persone. Cu-
riamo sì l’aspetto ludico, ma dietro c’è un aspet-
to più profondo. Il sostegno morale a chi vive
solo o abbandonato; il nostro scopo è di portarlo
qui anziché stare a guardare uno schermo, solo,
a casa. Per questo puntiamo sul comfort».
In effetti il centro dispone di ottimi servizi, pri-
ma fra tutte l’aria condizionata che in estate è
piacevole, le ampie vetrate che rendono lumi-

nosi gli interni, il giardino dove poter chiac-
chierare, e magari spettegolare, o il gazebo
esterno che i volontari, colonna portante di tutta
l’organizzazione e che Angelo non finisce mai
di ringraziare per il valido aiuto, hanno costruito
per rendere più simpatico lo stare assieme.
«Ci piacerebbe organizzare aperitivi danzanti
con musica, che non sia il solito liscio, magari
dedicando pomeriggi a tema con musiche di
Battisti, e perché no?, dei Pink Floyd, Led Zep-
pelin o i mitici Beatles contando sul fatto che
la generazione dei Cinquanta che si affaccia al

nostro centro,
pardon Club,
queste musiche le
ha conosciute e
cantate e ballate.
Serate di cinema
potrebbero essere
un ulteriore sti-
molo per tenere
assieme e dar
modo di trascor-
rere momenti pia-
cevoli ai nostri
soci. Per realizza-
re il progetto
avremmo biso-
gno degli spazi
che ci sono al pri-
mo piano, un

tempo centro assi-
stenziale. A settem-
bre andremo alla

carica con il Comune» – chiude l’incontro An-
gelo Milesi.
Invece… invece, come riportato in altra pagina
di QUATTRO, gli spazi che vorrebbe Angelo,
recentemente, sono stati destinati a sportello
fisico dedicato al benessere della persona in
particolare dedicato al ricongiungimento fami-
liare. Di certo il vulcanico presidente di Ac-
quabella troverà il modo di mettere in pratica
le sue idee lo stesso.

©Sergio Biagini

Un Club per anziani, 
non un centro per anziani

Dal 9 al 14 ottobre Giada
Chioso, atleta e istruttrice
di zona Corvetto, già co-

nosciuta nell’ambito del judo e del
grappling, si cimenterà anche nel
sumo. 
Dopo aver vinto al Milano Sumo
Open lo scorso giugno, gareggerà
ai Mondiali in Giappone, ad Osa-
ka, come unica atleta italiana fem-
minile dopo diversi anni con par-
tecipazione solo maschile. 
Dato che la Federazione italiana
non contribuisce affatto alle spese,
è alla ricerca di sponsor ma se vo-
lete aiutarla anche un piccolo con-
tributo potete contattarla tramite
mail: super_gia@hotmail.it o su
Facebook “Chioso Giada”. 

Una nuova gara mondiale per Giada

Daspo urbano: 
chiariamoci le idee

Ferragosto con l’assessore Gabriele Rabaiotti e la vicesindaco Anna Sca-
vuzzo, fotografati con il presidente Angelo Milesi 
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Il passaggio al gas metano
portò man mano alla dismis-
sione e allo smantellamento
dei gasometri, di cui oggi ri-
mangono solamente i due (dei
3) a Bovisa e quello (il più
piccolo dei due presenti) di via
Cavriana, fra viale Forlanini e
l’Ortica. Non abbiamo finora
trovato molte notizie storiche
del gasometro di via Cavriana,
se non che era già indicato
nella Carta Tecnica Comunale
del Comune di Milano del
1930. Per il gasometro mag-
giore, invece, bisogna aspet-
tare gli anni Ottanta.

Dismessa da tempo, nell’area
della ex stazione gasometrica
AEM è stata poi costruita nei
primi anni del 2000 la centrale
di cogenerazione per il teleri-
scaldamento della zona Mila-
no Est denominata “Canave-
se” (dal nome di una cascina
vicina). Proprio nel 2007, du-
rante un sopralluogo alla cen-
trale in costruzione, il rappre-
sentante di a2a aveva detto
che il gasometro piccolo ve-
niva mantenuto come testimo-
nianza di archeologia indu-

striale. Veniamo però all’oggi
e al motivo per cui ci occupia-
mo oggi di un “vecchio gaso-
metro”. Lo scorso fine luglio
il Consiglio di Municipio 4 è
stato informato durante una
commissione Territorio della
decisione di a2a di smantellare
nei giorni immediatamente se-
guenti il gasometro di via Ca-
vriana per ragioni economi-
che, a causa degli alti costi di
manutenzione del manufatto.
Inoltre a2a  informava che
stanno valutando l’opportunità
di realizzare due nuovi serba-
toi per l’accumulo di acqua
calda da utilizzare in presenza
di maggior domanda. 

Non essendo presenti i rappre-
sentanti di a2a non è stato pos-
sibile avere ulteriori spiega-
zioni o dettagli sulla decisione
aziendale peraltro annunciata
in extremis. 
La decisione di a2a ha però
trovato opposizione da parte
della maggioranza dei consi-
glieri di Municipio che hanno
approvato una mozione urgen-
te, che ho presentato in qualità
di consigliere di Municipio a
nome dei gruppi di centro si-
nistra, dove si esprime “con-

trarietà all’abbattimento del
gasometro, perché priverebbe
la nostra zona e la città di un
significativo elemento di ar-
cheologia industriale e di sto-
ria proprio di una delle più im-
portanti aziende pubbliche di
Milano; disappunto per una
scelta tenuta nascosta fino a
inizio lavori, fatta anche con-
tro la richiesta del Comune di
Milano di mantenere il gaso-
metro” e si chiede di “cono-
scere la relazione tecnica e la
valutazione dei costi per la
manutenzione del gasometro;
verificare nuovamente la pos-
sibilità di non abbattere il ma-
nufatto, trovando una soluzio-

ne all’interno dell’area di pro-
prietà a2a per i nuovi serbatoi
progettati.”
Una analoga presa di posizio-
ne dell’Associazione Grande
Parco Forlanini e due articoli
sui maggiori quotidiani hanno
quindi spinto il Ministro in ca-
rica ai Beni culturali Alberto
Bonisoli a bloccare l’abbatti-
mento per verifiche su possi-
bili vincoli. La storia quindi
continua.

Stefania Aleni

Il gasometro della discordia

OFFICINA - CARROZZERIA - VENDITA

Via Privata Decemviri, 26 (in fondo a via Piranesi)
20137 Milano (MI)

Telefono: 02.70104495

www.autopiumilano.it

Purtroppo non parliamo
di nuove ricette mene-
ghine, ma di un vero

problema ambientale globale.
Sicuramente, molti di voi que-
st’estate saranno andati in
qualche deliziosa spiaggia.
Eppure, ammetterete, nono-
stante siate stati magari in po-
sti alquanto isolati, di aver tro-
vato pezzi di plastica o di po-
listirolo. 
Ebbene sì, siamo invasi da
questi materiale eterni. Fino a
pochi anni fa, forse, ci avrem-
mo fatto poco caso. Ma ora
che la coscienza ambientale è
cresciuta e i materiali plastici,
abbandonati e trasportati dalle
correnti, sono sempre maggio-
ri, ce ne accorgiamo, eccome! 
La zuppa di plastica (termine
coniato dal comandante Char-
les J. Moore per denominare
un’enorme concentrazione di
plastica, scoperta casualmente
navigando nel Pacifico) è
ovunque, e non c’è luogo del
pianeta che ne sia libero: ocea-
ni, fiumi, canali, mari, ma an-
che terra e aria. Abbiamo
ignorato il problema e ora ce
lo ritroviamo in casa. 
Le plastiche sono materiali
flessibili, comodi, eterni ed
economici e da decenni domi-
nano le nostre vite. Eppure,
secondo l’UNEP (United Na-
tions Environment Program-
me), sono uno dei problemi

ambientali più gravi al mondo. 
Se, come milanesi, fossimo
davvero cinici (e non lo cre-
do), potremmo pensare “Vab-
bè, tanto il problema ce
l’avranno al mare. Ma noi sia-
mo ben lontani”. Nulla di più
falso. Guardate i nostri corsi
d’acqua cittadini: Lambro, Se-
veso e Olona, o le rogge del
Parco Agricolo Sud di Milano.
La plastica è davvero ovunque
in tutte le sue mille forme. Ba-
sta avere una griglia o un si-
fone che si creano accumuli
impressionanti. 
Un esempio è quello del Lam-
bro Meridionale alla Conca
Fallata o il Lambro Settentrio-
nale nel passaggio sotto al Na-
viglio Martesana. Noi per pri-
mi dobbiamo metterci in gio-
co per migliorare lo stato dei
nostri territori e dei nostri fiu-
mi. Come? Iniziamo dalle no-

stre abitudini e modifichiamo-
le un pochino. Partiamo dal
dimenticare le bottiglie di pla-
stica e le cannucce, per esem-
pio. Assolutamente inutili in
una città che fornisce acqua
di qualità. Eliminare le spor-
tine di plastica e puntare a
quelle di tela, o utilizzare i ne-
gozi che vendono prodotti
sfusi. Insomma di cose ne
possiamo fare. Anche il nostro
Comune si sta muovendo in
questa direzione e ha come
obiettivo dichiarato di diven-
tare un Comune Plastic Free
ancora prima dell’entrata in
vigore della nuova normativa
europea nel 2021. Ce la farà?
Solo se lo vorranno i suoi cit-
tadini. E se volete qualche
consiglio, andate sul sito di
Milano Plastic Free (www.pla-
sticfree.milano.it). 
E ora diamoci da fare!

Rubrica a cura di Lorenzo Baio

CURIOSI PER

La zuppa di plastica: 
nuova ricetta o problema globale?

1950: quando i gasometri facevano paesaggio industriale. Qui il gasometro di via Orobia, a
sud dello Scalo Romana, smantellato nel 1992. ©Archivio Boehringer

La società sportiva AC
Macallesi 1927, che ge-
stisce l’impianto sporti-

vo di proprietà comunale in
viale Ungheria 5, vuole rilan-
ciare la propria attività e la pro-
pria presenza con nuovi inve-
stimenti per migliorare le strut-
ture esistenti. 
Alcuni anni fa era stato già
presentato un progetto in tal
senso, poi la crisi economica

l’aveva fatto rinviare; ora lo si
vuole riproporre, ma il presi-
dente Giovanni Vender e i di-
rigenti si sono trovati davanti
al problema della scadenza
della convenzione per la ge-
stione dell’impianto il 1 gen-
naio 2022. Poiché a scadenza
naturale tutte le nuove conces-
sioni devono essere messe a
bando,  la Macallesi ha ritenu-
to di recedere anticipatamente
dalla convenzione in essere per
evitare di fare investimenti di
cui non godrebbero i propri
giocatori, nel caso in cui non
vincesse il bando. La rescis-
sione dalla convenzione e di
conseguenza l’indizione di un
bando possono invece permet-

tere alla società sportiva di
parteciparvi con il proprio pro-
getto migliorativo delle strut-
ture e le proprie proposte per
lo sviluppo dell’offerta sporti-
va (ad esempio la scuola calcio
femminile). Nel frattempo la
stessa Area sport del Comune
di Milano ha chiesto all’Asso-
ciazione di continuare a con-
durre il Centro sportivo, assi-
curando il servizio offerto alla

collettività. Richiesto di un pa-
rere, il Municipio 4 ha sottoli-
neato la funzione anche sociale
ed educativa svolta dalla So-
cietà sportiva in un quartiere
non sempre facile. Come han-
no illustrato i dirigenti e il Pre-
sidente della AC Macallesi
1927 in una audizione in Com-
missione sport, la Società ha
sempre aiutato le famiglie in
difficoltà a pagare le quote e si
è sempre posta l’obiettivo di
dare ai ragazzi un esempio di
vita e di rispetto delle regole. 
È per questo che anche noi spe-
riamo che la Macallesi rimanga
nella nostra zona, iniziando a
prepararsi per il prossimo an-
niversario dei cento anni… 

L’8 agosto intanto sono state
approvate le linee di indirizzo
per l’affidamento in concessio-
ne d’uso dell’impianto sporti-
vo. L’avviso sarà rivolto a So-
cietà e Associazioni Sportive
Dilettantistiche, affiliate a Fe-
derazioni Sportive e/o Enti di
Promozione Sportiva ricono-
sciuti dal Coni, e a Enti di Pro-
mozione Sportiva singoli o as-
sociati, alle Discipline Sportive

Associate e alle Federazioni
Sportive Nazionali anche in
forma associata, riconosciuti
dal Coni.
L’assegnazione avverrà secon-
do il criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa
e la durata effettiva della con-
cessione, partendo da un mini-
mo di 6 anni, sarà calcolata in
funzione degli investimenti che
il miglior proponente si impe-
gnerà a realizzare. Contestual-
mente alla valutazione del
prezzo offerto, si provvederà
alla verifica della sostenibilità
tecnico-economica del progetto
che il concorrente presenterà
in sede di selezione. 

S.A.

AC Macallesi 1927, in attesa 
di novità l’attività continua intensa

segue da pag. 1
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In Italia il Counselor Olisti-
co è un’attività liberamente
esercitabile, con caratteristi-
che ben delineate. Per otte-
nere questa qualifica, ci sono
percorsi di studio e di cresci-
ta personale che è possibile
seguire presso un’associa-
zione o una scuola qualifica-
ta, per ottenere le competen-
ze e i requisiti pro-
fessionali per eser-
citare e per potersi
anche iscrivere nei
registri di un’asso-
ciazione professio-
nale di categoria.
Il Counselor Oli-
stico ha una visio-
ne di insieme, che
considera in modo
interdipendente i
disagi che afferi-
scono a tutti i piani dell’es-
sere: corpo – emozioni –
mente – energia e si avvale
di più strumenti per gestire
la relazione con il cliente, dal
processo dialogico all’utiliz-
zo di strumenti per facilitare
il ripristino dello stato di be-
nessere globale.
Il Counselor Olistico non
è un terapeuta, non entra in
conflitto con la medicina uf-
ficiale, collabora con essa
con uno strumento in più:
la consapevolezza, com-

prendendo l’importanza del
suo lavoro sulla coscienza
umana.
Il percorso che Città Aurea
propone è altamente specia-
lizzante. Chi si avvicina a
questo percorso spesso ha
già un’attività prevalente, ma
sente la necessità di formarsi
per cominciare a professare

una professionalità comple-
ta; per questa ragione, offria-
mo un percorso intensivo
capace di accorciare i tempi
della formazione: 18 mesi
di didattica sia in aula che
online e 6 mesi di pratica
professionale, sempre affian-
cati dai nostri docenti.
Trainer della Consapevolez-
za® – Counselor Olistico
permette allo studente di fare
esperienza di sé a più livelli:
corpo – emozioni – mente –
spirito.

Abbiamo anche immaginato
di accompagnare i nostri stu-
denti nell’avvio della profes-
sione: questioni di ordine
pratico come la gestione am-
ministrativa o le attività di
tipo promozionale per farsi
conoscere e costruire una
professionalità.
Città Aurea propone un per-

corso completo, ac-
creditato e orienta-
to alla professiona-
lità. I corsi si svol-
geranno a Milano,
in zona Romana-
Vittoria, a partire
dal 9 e 10 novem-
bre 2019, ma sarà
possibile incontrare
i docenti e fare
esperienza diretta
del tipo di insegna-

mento proposto, in due 
Open Day: domenica 15
settembre dalle 11 alle 18 e
sabato 12 ottobre dalle 11
alle 18.
Gli open day sono pensati
per rispondere ai vostri dub-
bi, alle vostre richieste e per
chiarire ogni aspetto del vo-
stro percorso professionale
e personale.
Per informazioni e contatti:
info@cittaaurea.it 
www.cittaaurea.it 
tel. 371/1960916
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Alla scoperta della Street Art milanese 
con “Another Scratch in the Wall”

Aggirandosi per Milano, capita
d’imbattersi in graffiti e mu-
rales talmente originali, co-

lorati e ben eseguiti da essere perce-
piti come veri e propri capolavori di
Street Art, corrente artistica da sem-
pre al centro di un dibattito che la po-
ne al limite tra legalità e illegalità,
tra estro pittorico e vandalismo. Gra-
zie alla sua rapida e apprezzata dif-
fusione, però, il Comune ha deciso
di agevolare i writer talentuosi (e sco-
raggiare gli imbrattatori seriali) isti-
tuendo dei “muri liberi” e, contem-
poraneamente, diverse strutture han-
no chiesto ad alcune crew (gruppi di
artisti) di decorare i propri muri, ri-
conoscendone e affermandone l’uni-
cità e la creatività.
«Il mondo della Street Art è eteroge-
neo, è liquido ed è ancora giovane.
– spiega Clara Amodeo, giornalista
e fondatrice di Another Scratch in the
Wall –. Chi tenta di paragonare la
Street Art all’arte tradizionale, cer-
cando di incasellarla in modo sche-

matico, non coglie la vera natura di
questa corrente artistica».
Inizialmente proposto come idea per
un progetto della Scuola di Giorna-
lismo Walter Tobagi, Another Scratch
in the Wall è nato come blog di di-
vulgazione giornalistica sul tema del-
l’arte urbana, per poi diventare As-
sociazione Culturale e ACU (Asso-
ciazione per la Creatività Urbana).
«Quando avevo quindici anni – ci di-
ce ancora Clara - frequentavo molti
street artist. Negli anni, ho iniziato
a seguire i miei amici writer con la
macchina fotografica, raccogliendo
racconti e testimonianze, e col tempo
ho creato un vero e proprio archivio:
il blog ha visto la luce proprio grazie
a questo materiale. Progressivamente,
ho iniziato a essere conosciuta da ar-
tisti e curatori, che mi inviavano co-
municati stampa, mi invitavano a
mostre e via di seguito».
La preparazione di Clara era ampia-
mente riconosciuta e la sua passione
era talmente profonda da generare

interesse anche tra le sue co-
noscenze, che spesso le chie-
devano di visitare i luoghi del-
la Street Art milanese. In un
primo momento, l’idea del
tour era stata accolta con rilut-
tanza; sono stati Miriana Cap-
pella e Lorenzo Todaro, dive-
nuti co-fondatori dell’Associa-
zione, a contribuire all’orga-
nizzazione dei primi giri per
le strade della città, iniziati uf-
ficiosamente a gennaio 2018
tra via De Amicis, le Colonne
di San Lorenzo e la Barona.
«I primi mesi, – racconta Mi-
riana, che si occupa anche dei
social e della comunicazione –
i tour erano da considerarsi pi-
lota, quindi gratuiti, e l’utenza
non andava oltre le nostre cer-
chie di conoscenti. Man mano
che i mesi passavano, però, ab-
biamo notato che si aggiunge-
vano gradualmente nuovi parte-
cipanti, che ci avevano indivi-

duati indipen-
dentemente dal pas-
saparola tra amici».
In quasi due anni
di lavoro, i tour in-
door e outdoor so-
no diventati otto in
altrettante zone di
Milano, compren-
dendo anche il
quartiere Ortica –
in particolare via
Cima, con i suoi
20 murales realiz-
zati da un colletti-
vo artistico locale
per il progetto
Or.Me (Ortica Me-
moria) riguardante
la storia di Milano
– e gli esterni e gli
spazi del Madama
Hostel & Bistrot,

con il suo Madama Hostel Museum.
«I nostri itinerari durano un paio d’ore,
iniziano e si concludono nel luogo di
ritrovo. – continua Miriana - I primi
venti minuti sono dedicati alla storia
della Street Art, dopodiché si comincia
il giro della zona, con la spiegazione
dei murales e dei rispettivi autori. Il
prossimo tour che faremo si svolgerà
in zona Ortica sabato 28 settembre
dalle 11 alle 13, con ritrovo all’angolo
tra via Bistolfi e via Cima». 
Oltre ai percorsi artistici, Another
Scratch in the Wall promuove una se-
rie di attività divulgative sul tema
della Street Art, anche in collabora-
zione con il Comune di Milano: par-
tecipa a festival di settore, interviene
all’interno di scuole e università, tie-
ne dei workshop per aziende e non,
organizza incontri con artisti e molto
altro. Forti di una struttura ormai so-

lida e di un ampio riconoscimento,
l’associazione si pone nuovi obiettivi,
ad esempio come riuscire a collabo-
rare con tour operator per proporre
l’arte urbana milanese ai turisti che
vogliono conoscere la città da un’al-
tra prospettiva.
«Pensiamo che anche per i meneghi-
ni sia bello scoprire la propria città
da un altro punto di vista - conclude
Camilla – : quello dei muri, che non
devono assolutamente essere bianchi
e asettici. Un muro “parlante” è sin-
tomo di un popolo pensante e di una
cittadina attiva, libera di esprimere il
proprio pensiero». Per iscriversi ai
tour, basterà prenotarsi compilando
il form presente nella sezione “street
art tour” del sito  www.anotherscrat-
chinthewall.com 

Valentina GeminianiIl grande murale sul ponte ferroviario dell’Ortica

All’interno di Madama Hostel

FORMAZIONE PER 
TRAINER DELLA CONSAPEVOLEZZA® - COUNSELOR OLISTICO

Percorso intensivo completo in 18 mesi – unici a Milano
Città Aurea propone un percorso professionale per diventare facilitatore del be-
nessere, della crescita personale, supportare la ricerca dell’armonia psicofisica
attraverso l’uso di tecniche e metodologie del Counseling, tecniche naturali,
energetiche, artistiche e spirituali.

Il presiden-
te del Mu-
seo della

Macchina da
Scrivere di via
Menabrea ha
pubblicato un
nuovo lavoro
sulla storia
della scrittura
e la storia del
calcolo mecca-
nico. Ma so-
prattutto, in
questo suo ul-
timo scritto,
propone una lunga carrellata
delle macchine più interessanti
della sua collezione, quelle
adoperate da scrittori e perso-
naggi importanti della politica,

da giornalisti e
imprenditori.
Il libro si inti-
tola  “LE TA-
STIERE MA-
GICHE di
scrittori e
personagg i
importanti”, e
si aggiunge al-
la produzione
editoriale di
QUATTRO.
La prima pre-
s e n t a z i o n e
promossa dal

Municipio 9 si terrà a Villa
Litta il prossimo mercoledì 18
settembre alle ore 18.30, in
collaborazione con la Biblio-
teca di Affori, viale Affori 21.

Ricordiamo che la sede del
Museo è in municipio 9, ma
contiamo di fare prossima-
mente una presentazione an-
che nella nostra zona. 

Il nuovo libro di Umberto Di Donato
edito da QUATTRO

Il prossimo 
numero di

esce il giorno 
9 ottobre 2019

Noleggio con conducente
Puntualità, discrezione e professionalità al tuo servizio

 Transfer Aeroporti e Stazioni: Servizio di transferimento da e per gli Aeroporti di Milano, esempio:
da Milano ad Aeroporto Malpensa o Orio al Serio (110 €), Aeroporto Linate e per le principali
stazioni FS di Milano (50 €)

 A disposizione: Giornata di appuntamenti intensa in giro per Milano e non solo? Possiamo fornirti
un’auto Mercedes Classe E o Mercedes Classe V 7 posti, con autista a disposizione per tutto il
tempo necessario

 Shopping tour a Milano e nei dintorni o presso i principali Outlet di Italia e Svizzera
 Servizio di accompagnamento per fiere, meeting, matrimoni ed eventi
 Lunghe percorrenze: hai bisogno di raggiungere una destinazione lontana in totale comfort?

Fino a 4 posti con Mercedes Classe E oppure 7 posti con Mercedes Classe V; frigobar e wi-fi
saranno a vostra disposizione

 Preventivo immediato senza impegno sul nostro sito www.urbanitysrl.com

Email: prenotazione@urbanitysrl.com

Cell. 3472727942       Cell. 3496114604
SCONTO DEL 10%
alla presentazione 
del seguente coupon
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Prima di presentare le
puntate di questo artico-
lo si ritiene utile soddi-

sfare la curiosità di coloro che
si chiedono se nell’ambito del
servizio di trasporto pubblico
interurbano sia più corretto
usare il termine “Trenovia” o
“Tranvia” (spesso lo troviamo
scritto anche “Tramvia”). Eb-
bene pare consolidato, sia pur
per consuetudine, che il tutto
abbia origine dall’uso del ter-
mine anglosassone Tramway,
utilizzato a inizio Ottocento
dal ricco imprenditore inglese
Benjamin Outram per indicare
la strada ferrata, la “via del
tram”. Egli perfeziona un’idea
praticata nelle miniere di car-
bone, di cui era proprietario,
che vede l’uso di carri, le cui
ruote scorrono su rotaie, spinti
a mano in galleria e trainati da
cavalli all’esterno. Ma l’eti-
mologia pare ben più datata.
Infatti la sua radice la si ritro-
va nell’antica lingua scozzese,
il gaelico, dove con Tram si
indicava “il tronco di
un carretto” o “una
carrozza”, o nella
bassa lingua germani-
ca, il sassone, dove
con Traam si indica-
va “l’asta di legno di
una carriola o di un
carretto”. 
Il primo prototipo di tramway
a cavalli per uso commerciale
circola su rotaie di legno già
a fine Settecento nella contea
del Derbyshire, a Little Eaton.
Il passaggio dal trasporto mer-
ci a quello passeggeri è veloce
e nel 1809  fa la sua comparsa
nelle strade inglesi di Glou-
chester, una carrozza a cavalli,
con ruote metalliche che scor-
rono su una coppia di rotaie
(binario). Negli anni a seguire

l’uso del tramway si estende
rapidamente negli Stati Uniti
e in Europa, sostituendo la tra-
zione animale con quella mec-
canica a vapore. Un sistema
di trasporto su rotaie, quindi,
il cui percorso si svolge total-
mente, o per la massima parte,
sulla sede stradale ordinaria;
concetto importante da tenere
presente. Va ricordato ora che
fino alla prima metà dell’Ot-
tocento i centri urbani non era-
no stati ancora interessati dai
progetti di  urbanizzazione,
dalle opere civili igienico-sa-
nitarie, dal riordino della via-
bilità; le case erano ammassate
le une alle altre e le strade era-
no strette. Gioco forza aveva
preso corpo un servizio pub-
blico realizzato con mezzi
snelli: i fiacres, i brougham,
gli omnibus, con al traino una
sola carrozza, e si erano costi-
tute le prime società esercenti.
A Milano bisognerà attendere
il 1876 per vedere la Società
Anonima degli Omnibus

(SAO) realizzare la prima ip-
povia (tram a cavalli) sulla li-
nea Milano-Monza con par-
tenza da Porta Venezia (oggi
piazza Oberdan). Al traino di
una coppia di cavalli c’era
un’unica carrozza, anche nella
versione a due piani (imperia-
le), con una capacità di tra-
sporto fino a una quarantina
di persone. Ne seguiranno al-
tre, ma saranno comunque li-
nee radiali che, pur penetrando

parzialmente all’interno della
città, si dirigevano all’esterno,
fuori dalla cinta daziaria, col-
legando i paesi circonvicini a
Milano. Sarà solo nel 1880,
sotto la giunta del sindaco
Giulio Belinzaghi, che una de-

libera comunale sta-
bilirà che anche gli
omnibus in servizio
urbano siano trasfor-
mati in “tram” a ca-
valli. Le ferrovie del-
la Società Ferrovie
Alta Italia (SFAI) già
presenti sul territorio

collegavano le città e i vari
centri commerciali e industria-
li, percorrevano lunghe distan-
ze, su tracciati sostanzialmente
rettilinei e con poche penden-
ze, con al traino convogli di
carrozze per le merci e le  per-
sone sempre più numerose,
con velocità elevate, marcia-
vano in sede propria, erano le
cosiddette “ferrovie ordina-
rie”. Ma questa rete non pote-
va soddisfare la domanda di

mobilità proveniente dai pic-
coli centri abitativi, men che
meno garantire una presenza
capillare per favorire gli spo-
stamenti delle persone, in spe-
cial modo i lavoratori che si
recavano in città. Al successo
iniziale delle ippovie extraur-
bane (che collegavano i pic-
coli comuni fuori le Mura
Spagnole) si accompagna su-
bito una crescente domanda
che tuttavia chiede tempi di
percorrenza ridotti e un au-
mento della capacità di tra-
sporto. Ecco allora la compar-
sa delle cosiddette “ferrovie
secondarie”. Concepite come
quelle ordinarie ma con ridotte
infrastrutture, con binari posati
sulla sede stradale comunale
o provinciale, il materiale ro-
tabile era una via di mezzo tra
il ferroviario e il tramviario,
poche carrozze al traino per
formare un convoglio snello
che potesse attraversare con
facilità le stradine dei paesi e
penetrare parzialmente in città.

Al nuovo sistema di trasporto
viene applicata la trazione
meccanica a vapore e l’affinità
al treno ferroviario lo indivi-
dua quindi come “Trenovia” e
i ridotti costi di gestione lo
classifica come “Ferrovie
Economiche”. L’ingegner
Tommaso Lavezzari del Regio
Istituto Tecnico Superiore di
Milano (poi Politecnico) nel
1881 relaziona l’Assemblea
presieduta dal rettore France-
sco Brioschi sullo stato di fatto
dei trasporti lombardi. In par-
ticolare nel suo rapporto “I
tramways nella Provincia di

Milano” riferendosi ai due si-
stemi che fanno uso di tram,
quelli a cavalli e quelli a va-
pore cita «…chiameremo i
primi tramvie (da tramways,
ndr) perché per loro natura
hanno sviluppo nelle traverse
urbane e suburbane, trenovie
i secondi perché il genere di
trazione permette la formazio-
ne di treni, e vengono a eser-
citarsi lungo strade esterne per
lunghi percorsi…». In buona
sostanza il distinguo è suffi-
cientemente chiaro anche se
nella letteratura, per puro co-
modo, si trova spesso utiliz-
zato il termine tranvia (o
tramvia) per descrivere le li-
nee interurbane, seguita subito
dopo dalla parola “a vapore”,
quindi troviamo scritto “tran-
via a vapore”. E quando l’elet-
tricità ha sostituito il vapore?
Troviamo ancora usato il ter-
mine “tranvia”, interurbana o
extraurbana, secondo la di-
stanza, e a volte troviamo an-
che scritto “tranvia elettrica”.
Certo, basta capirsi, ma quanto
sarebbe risultato semplice ri-
farsi ai concetti ottocenteschi;
meno male però che quando
ci si riferisce al puro materiale
mobile interurbano si usa sem-
pre il termine “treno”. (prose-
gue)

Gianni Pola

Le trenovie presenti nel Municipio 4 (prima puntata)

Il primo tramway circolante su rotaie di legno nella cittadina inglese di Little Eaton-1795
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Assistenza informatica
Interventi anche a domicilio
Stefano Laino
Tel. 349-3893683

2071. 
SOLUZIONE 

2081. PAROLE CROCIATE A SCHEMA LIBERO (Riccardo Tammaro)

ENI4MISTICA
A cura della Fondazione Milano Policroma

ORIZZONTALI
1. La Spezia in auto - Via traversa di via Masotto
2. Muovere, trasferire - Simbolo del nanolitro
3. Iniziali dello scienziato Amaldi - Area verde vicina a piaz-

za Ovidio
4. Lago piemontese - Pronome personale - Il mitologico

fondatore di Troia
5. Così viene ora chiamata cascina Torchio - Bruciati, ina-

riditi
6. Iniziali di Tortora - Via traversa di viale Umbria - Un'an-

tilope africana
7. Può esserlo il matrimonio - Arezzo in auto
8. Spiagge, lidi - Appendici mobili per la locomozione nel-

l’aria
9. Uno degli argonauti - Via traversa di via Vittorini

VERTICALI
1. Il padre della sposa o dello sposo per l'altro coniuge

2. Numericamente irrilevanti, esigui
3. Prato in auto - Iniziali dell'attore Carraro - La

conditio latina
4. Rompere, spezzare
5. Taranto in auto - Possono decollare e atterrare
6. Via del Municipio 4 al confine con San Dona-

to
7. Via che si irradia da piazzale Martini
8. Può essere confesso - La guidava Arafat (sigla)
9. Fu la targa di Girgenti - Comune del Brindisi-

no
10. Inspirare, assorbire attraverso le vie respirato-

rie
11. Non è il caso di dormirvi sopra - Il bronzo in

numismatica
12. Rapporto fra distanze riportato sulle mappe
13. Alessio, musicista che compose l'"Inno di Ga-

ribaldi"

Lunedì 30 settembre dalle
9.30 alle 10.30 il Centro
Psico Sociale (CPS) di

zona 4 - afferente al Diparti-
mento di Salute Mentale diret-
to dal Professor C. Mencacci
(ASST Fatebenefratelli-Sacco)
- si presenta in veste nuova al-
la cittadinanza. 
L’iniziativa è nata sulla scia
del Progetto “Il Filo Rosso
delle Periferie, spazi, parteci-
pazione, inclusione”, che ha
come capofila l’associazione
Aiutiamoli onlus, in partner-
ship con le associazioni Diver-
samente, Il Caminante, Città
Visibili e Fondazione Aiutia-
moli e in collaborazione con
Proviamociassieme della Casa
della Carità, Cascina Verde on-
lus, Fondazione Eris, Parroc-
chia Sant Eugenio, B&B Color
e Design. 
Una società composita e com-
plessa come la nostra richiede
attenzione, rispetto e acco-
glienza nei confronti del pros-
simo: ancora di più quando ab-
biamo a che fare con la fragi-
lità e la sofferenza delle perso-
ne. Troppo spesso le persone
afflitte da disagio psichico de-
vono subire anche il “marchio
sociale” che sottolineando la
differenza, delinea una distanza
e – di fatto – una condizione di
abbandono e di marginalità.
Quasi sempre i luoghi stessi
preposti alla cura di queste
persone rimandano per prime
questa “cifra” della trascura-
tezza, del non-valore e della
marginalità. 
Con il progetto “Il Filo Rosso
delle Periferie, spazi, parte-
cipazione, inclusione”, finan-
ziato dal Bando Volontariato -

Ciessevi-Cariplo e Regione
Lombardia, abbiamo voluto
gettare un seme e un messag-
gio, non solo nel nuovo orto di
quartiere realizzato presso la
Parrocchia di Sant’Eugenio,
ma anche nella sede del CPS

di viale Puglie 33, per testimo-
niare con i fatti la nostra con-
vinzione che il luogo stesso
della cura dà dignità a chi lo
abita, sia esso un operatore o
un utente.
“Aver cura dei luoghi di cura”
è stato dunque l’obiettivo di
questa iniziativa. Grazie alla
preziosa co-progettazione con
lo Studio B&B Color Design
e sotto la guida esperta di Aldo
Bottoli e Marco Millozza, ab-
biamo riqualificato alcuni spa-
zi del CPS, attraverso un uso
sapiente del colore e della luce
finalizzati alla funzionalità e
al senso di cura. 
La particolarità di questo in-
tervento è che ha visto coin-
volti operativamente pazienti,
volontari e operatori del CPS,

come Carlo Scovino che, in-
sieme al professor Mencacci e
alla coordinatrice infermieri-
stica (ora in pensione) Ines
Marroccoli, ci hanno creduto
da subito, seguiti poi da tutto
il resto dell’équipe. 

Rendere più accoglienti gli
spazi interni del secondo piano
dell’edificio di viale Puglie 33
non ci è bastato però… Per ar-
rivarci bisognava avere il co-
raggio di oltrepassare il fati-
scente ingresso principale e sa-
lire due rampe di scale sporche
e malridotte, che certamente
non “accompagnavano” con
fiducia al luogo di cura....
E dunque, grazie al contributo
economico di un’azienda pri-
vata e ad altre collaborazioni,
si è potuto completare l’opera
con un rifacimento dell’ingres-
so e del vano scale.
Se abbiamo vinto la scommes-
sa venite a vedere di persona,
vi aspettiamo! 

Cristina Ardigò

Aver cura dei luoghi di cura
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Si ispira a un verso della
Divina Commedia il ti-
tolo della nuova stagio-

ne al Carcano e suona quasi
come un’esortazione a quel
pubblico che da anni segue fe-
delmente le proposte teatrali
del cartellone di Cozzaglio e
Fantoni.  
Un cartellone che, come ora-
mai da tradizione, comprende
titoli che spaziano dalla prosa
alla danza, quest’anno con una
particolare attenzione ai temi
della memoria, i conflitti uma-
ni e la creatività femminile. 
Non mancano autori celebri e
attori amati a cominciare dal
3 ottobre, quando la stagione
verrà inaugurata da Il Grigio,
spettacolo firmato da Giorgio
Gaber protagonista Elio oppu-
re La camera azzurra di Ge-
orges Simenon per la regia di
Serena Sinigaglia. 
In tema di conflitti familiari
ecco in prima nazionale una
versione de Lo Zoo di Vetro di
Tennessee Williams e ancora
Il silenzio grande per la regia
di Alessandro Gassmann con
in scena, tra gli altri, Massimi-
liano Gallo e Stefania Rocca. 
Ancora conflittualità tra sfu-
mature psicologiche e humour
nero ne La cena delle belve,
con un grande cast che com-
prende Marianella Bargilli,
Alessandro D’Ambrosi e
Gianluca Ramazzotti o ne Le
verità di Baskerfield con Ma-

rina Massironi. 
Non mancano poi conflittua-
lità “classiche” come quelle
de Il berretto a sonagli di Pi-
randello in lingua originale
con Valter Malosti e l’Antigo-
ne di Sofocle, protagonista Se-
bastiano Lo Monaco. 
Spazio anche ai classici rivi-
sitati da gli Innamorati di Gol-
doni di Davide Lorenzo Palla
a Mistero Buffo di Dario Fo
con Ugo Dighero, mentre a
marzo torna al Carcano Vitto-
rio Sgarbi per raccontare una

nuova figura del Rinascimen-
to: Raffaello. 
Per le feste natalizie tornano i
Kataklò, il Balletto di Roma
con Io, Don Chisciotte, Sabri-
na Brazzo e Andrea Volpinte-
sta, protagonisti oltre che del
Lago dei cigni anche di Pul-
cinella con le musiche di Igor
Stravinskij eseguite dall’or-
chestra sinfonica del Conser-
vatorio di Milano.
Altro spettacolo con musica
dal vivo è Barbablù, criminale

qui insolitamente ricordato co-
me non lo fosse mai stato. Lo
spettacolo, per la regia di Mo-
ni Ovadia, fa parte del ciclo
Ex Novo con sottotitolo Esplo-
rando un teatro diverso, che
comprende altri titoli con per-
sonaggi come Tommaso Ama-
dio, Piergiorgio Odifreddi e
Beppe Severgnini. 
Per la sezione La musica a tea-
tro - Ascoltare con gli occhi pre-
viste domeniche mattina di con-
certi a tema Beethoven ed eredi.
I lunedì saranno invece dedi-
cati alla storia: Paolo Colom-
bo in particolare tratterà Ce-
ausescu, la muraglia cinese e
Banksy, mentre Philippe Da-
verio parlerà di celebri donne
milanesi. E ancora donne in-
fine protagoniste di Appunti
G, dissacrante spettacolo sulla
sessualità con Lucia Vasini,
Alessandra Faiella, Livia
Grossi e Rita Pelusio; a questo
spettacolo se ne aggiungono
altri tre del progetto Donne
scatenate.
Un mare dunque ricco di pro-
poste adatte come sempre a
soddisfare gusti e interessi di-
versi, compresi bambini, fa-
miglie e scuole. Così il Carca-
no si riconferma anche questa
stagione un porto sicuro capa-
ce di garantire al proprio pub-
blico un sicuro approdo cultu-
rale in questo mare aperto. 

Luca Cecchelli

Teatro Carcano: tutti “In mare
aperto” per la stagione 2019-20

Parte il prossimo 22 set-
tembre la quarta stagio-
ne del progetto Palazzi-

na Liberty in Musica, promos-
so dall’assessore alla Cultura
del Comune di Milano Filippo
Del Corno, che ha voluto dare

un’identità specifica a questo
luogo della cultura milanese
facendolo diventare uno spazio
consacrato alla musica.
Con questa scelta, anche la tra-
dizionale programmazione
musicale di Milano Classica,
Festival liederiadi e La Riso-
nanza si è sviluppata e arric-
chita offrendo un calendario
praticamente quotidiano di ini-
ziative ed eventi musicali. 
In particolare, in questi anni
Milano Classica ha avuto per
conto del Comune di Milano
un ruolo  di supporto e di coin-
volgimento di realtà musicali
presenti sul territorio.
Delle novità della nuova sta-
gione concertistica di
Milano Classica ci
parla il Segretario Ar-
tistico Claudia Bran-
caccio che insieme al
Direttore Generale
Ernesto Casareto e ai
consulenti artistici
Luca Ciammarughi e
Giuseppe Califano
costituiscono il nuovo
Direttivo Artistico di
Milano Classica. Il
nuovo gruppo ha por-
tato a un rinnovamen-
to nella gestione e a
un ringiovanimento
anche nei musicisti.
Claudia Brancaccio,
che ci confessa il so-
gno di una Palazzina
Liberty aperta tutti i

giorni 24 ore al giorno, per
questa stagione ci annuncia già
88 eventi per complessive 70
giornate organizzate da Milano
Classica, cui poi si aggiunge-
ranno altri eventi all’interno
della programmazione com-

plessiva.
Tre i filoni della stagione: i
concerti domenicali, 38 appun-
tamenti a partire dal 22 settem-
bre, la stagione Young & Fa-
mily con i Laboratori della do-
menica mattina per le famiglie,
che si arricchisce con i concerti
del sabato pomeriggio sia per
i giovani che fatti dai giova-
ni, e infine un progetto Corale
dedicato alle scuole, sempre
oggetto di attenzione e propo-
ste per tutte le fasce di età.
L’innovazione principale però
consiste nel nuovo format di
fruizione dei concerti classici
della domenica per avvicinare
gli spettatori al palcoscenico

rendendoli protagonisti e
aprendo le porte a un pubblico
di curiosi attratti dall’esperien-
za culturale, una nuova gene-
razione di ascoltatori che sia
interessata a proposte inedite
e innovative, multimediali,
multisensoriali e multi-target.
Per questo la Palazzina Liberty
verrà trasformata in un salone
elegante e alla moda, con co-
modi divani al posto delle
classiche poltroncine, tavolini
illuminati da luci soffuse, su
cui poter sorseggiare un drink.
Una live performance che uni-
sce musica, danza, racconto e
le arti nella loro totalità. 
Un progetto con tanto di
ashtag #TheClassicalExperien-
ce, per stimolare e invogliare
a viverla.
Primo appuntamento dunque
domenica 22 settembre ore
18.30 con il giovane talento
della bacchetta italiana, Bea-
trice Venezi, direttore princi-
pale del progetto #TheSym-
phonicExperience di Milano
Classica, con un programma
dedicato al Novecento di Ra-
vel e Stravinskij.
Siamo molto curiosi di seguire
questa nuova esperienza, che
promette di essere assoluta-
mente innovativa e ricca di fa-
scino: vi faremo sapere e…
appuntamento in sala!

Stefania Aleni

www.orchestramilanoclassica.it
www.palazzinalibertyinmusica.it

La nuova stagione di Milano Classica
in una Palazzina Liberty trasfigurata

Come anticipato nei me-
si scorsi, lo spazio pub-
blico di via Morosini,

adesso rinominato “Giardino
delle Culture Now”, ha una
nuova gestione: andiamo
quindi a incontrare chi gesti-
sce e cura questo luogo di in-
contro, di socializzazione, do-
ve arte, cultura, pittura, musica
erano e sono il catalizzatore di
chi risiede in zona e non solo.
«Giardino delle Culture Now
- racconta Alessandro Pellarin
di Artάmica e presidente del
Giardino – si avvale di una
nuova compagine con nuovo
entusiasmo per portare eventi
culturali e ludico-ricreativi ri-
volti alla cittadinanza del

quartiere. È formata dal Co-
mitato 22 Marzo, da Artάmi-
ca, Rotary Nord Milano, EASI
group, società di comunica-
zione, l’Associazione Carabi-
nieri, l’Associazione Poliziotti
Italiani, con un ruolo impor-
tante per la sicurezza e la cui
presenza ha risolto gli atti di
vandalismo alle strutture arri-
vate da Expo 2015. Una nuo-
va gestione che non esclude il
lavoro di chi ci ha preceduto,
anzi valorizza il lavoro in con-
tinuità».
Quali le intenzioni e i pro-
getti?
«Eventi musicali e quanto è in

grado di contribuire alla dif-
fusione del bello. Un bel posto
fa stare tutti bene. Abbiamo
introdotto nuove regole, come
il no al fumo e alle bottiglie di
vetro, ma alla fine lo spazio è
condiviso in modo sereno.
Questa piazza poi è la prima
a Milano “plastic free”: è vie-
tata la vendita della plastica.
E si invita la cittadinanza a
non utilizzarla».
Questo spazio è un ottimo
contenitore per eventi di qual-
siasi genere: dalle feste di
compleanno, all’iniziativa del
Festival del Jazz svoltasi tra
giugno e luglio e, l’ultima do-
menica del mese, il Mercatino
del riuso dove privati baratta-

no oggetti in un’ottica non
commerciale. Non bisogna di-
menticare la “Casa dei Sensi”,
una sorta di container vetrato
utilizzato per esposizioni di-
verse, un  “lascito” della col-
laborazione con il Parenti Di-
strict Art & Design. 
«Le iniziative non si ferme-
ranno nemmeno in inverno –
precisa Alessandro –. Nei Pae-
si nordici gli spazi aperti sono
fruiti anche in inverno e lo
stesso vogliamo fare qua».
Pittura, musica e…
«Anche esposizione di quadri
perché no? E il lavoro in col-
laborazione con il Cinemino

di via Seneca: il cinema in
piazza per portare la piazza al
cinema. Fra le prossime ini-
ziative, stiamo studiando di or-
ganizzare, in collaborazione
con il centro Ginko, attività la-
boratoriali per bambini, e il 28
settembre si terrà un evento di
video mapping. Un gruppo di
video-maker filmerà i muri del
Giardino per poi ruotarli, tra-
sformarli in visione 3D, scom-
ponendoli in tanti tasselli che
poi cadranno al suolo sparen-
do. Nata come forma artistica
viene usata anche per la pub-
blicità e di recente è stata uti-
lizzata per promuovere Casa
Boschi. Lo stesso giorno si
terrà la Giornata del presidio

medico con l’esame
gratuito della vista e
dell’udito promosso
dai Lions. Il 5 otto-
bre un evento con re-
pertorio musicale de-
gli anni 60, 70 e 80 e
il giorno successivo
la Festa di quartiere,
in collaborazione con
il Consorzio Agrico-
lo Mantovano. In
quell’occasione al
Giardino i bambini
pianteranno erbe aro-
matiche in vasconi a
disposizione di tutti:
chi vorrà, potrà pren-
dere un rametto di

rosmarino o di alloro o delle
altre specie che andremo a in-
terrare. Per finire, lo spazio
che utilizziamo come ufficio-
deposito, sarà ristrutturato e
adibito a sportello con avvo-
cati, assistenti sociali, magi-
strati, e anche sportello per
l’infanzia».
Tante iniziative, tante idee,
tanti avvenimenti che verran-
no messi in atto per vivaciz-
zare questo spazio di quartiere
e farne un momento di aggre-
gazione, di gioco e diverti-
mento per tutti.

©Sergio Biagini

Giardino delle Culture Now

La Compagnia del BelCanto torna anche
per la Stagione 2019/20 in Palazzina Li-
berty con una programmazione ampia e

varia, che per quest’anno si sposta da domenica
a sabato pomeriggio, sempre alle ore 16. E’ una
Stagione speciale perché a gennaio 2020 la no-
stra Associazione compie 20 anni di attività!
Dopo il Concorso Lirico Internazionale che ha
visto in Giuria
la signora Ka-
tia Ricciarelli,
i vincitori del
Concorso e i
professionisti
che collabora-
no con la no-
stra associa-
zione alla rea-
lizzazione dei
nostri titoli,
saranno impe-
gnati in “Il
Barbiere di
Siviglia”  (28
set tembre) ,
“La Vedova
Allegra” (26 ottobre), “Le Nozze di Figaro”
(30 novembre), “Tosca” (22 febbraio 2020),
l’operetta “La Danza delle Libellule” (21 mar-
zo) con la speciale partecipazione del tenore
del Teatro Verdi di Trieste Andrea Binetti, “Car-
men” (25 aprile). Completa il Cartellone del

2019: “San Silvestro con l’Operetta” la sera
del 31 dicembre sera. 
Anche quest’anno il pubblico potrà contare su
biglietti ridotti per gli over65, la gratuità per
gli under10, e su forme di abbonamento per
tutta o parte della Stagione.
Ricordiamo anche l’Accademia che esiste or-
mai da 10 anni, dedicata esclusivamente al Can-

to e il Laboratorio Corale, per il Coro che col-
labora alla messa in scena di alcuni titoli della
Stagione Lirica. 
Per informazioni, potete contattare Patrizia al
3332223570 o visitare il sito www.compagnia-
delbelcanto.it

Il cartellone 2019/20 
della Compagnia del BelCanto

Il direttore d’orchestra Beatrice Venezi che inaugurerà la stagione 
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REALIZZIAMO A MANO, ANCHE SU MISURA E PERSONALIZZATI,
ALBUM FOTO, DIARI E LIBRI A TEMA,

CUSTODIE, SET DA SCRIVANIA, COFANETTI, CASSETTIERE
E SCATOLE DI OGNI DIMENSIONE, BOMBONIERE

Via L. De Andreis 9, ad. Viale Corsica - Milano
Tel. 0270109411 – e mail melarance@tin.it

NUOVO ORARIO: da martedì a sabato 11.30-18.00
chiuso domenica e lunedì

laboratorio artigiano di cartonaggio
www.legatorialemelarance.it

le melarance

Programma: 
partenza da Ipercoop PiazzaLodi ore 6.30 – Via Rogoredo
ang. Feltrinelli ore 6.45 
1° giorno: Gradara-Loreto 
2° giorno: Grotte di Frasassi – Fabriano – Caldarola 
A Caldarola, cittadina colpita dal grave sisma del 2016,
le Coop hanno consegnato a febbraio 2019 la scuola rico-
struita per 250 bambini. 
3° giorno: Urbino 

Quota per soci Coop Atl € 285,00 (base 35 partecipanti
- Suppl. singola € 60,00) 
La quota comprende: Viaggio in Bus GT Sistemazione
in hotel 3* Costa Adriatica in camere doppie con servizi
privati; trattamento di pensione completa dal pranzo del
1° giorno al pranzo dell’ultimo; bevande incluse ai pasti
(1/4 di vino e ½ acqua a pasto); guide locali per le visite
indicate in programma; assicurazione sanitaria.

Le iscrizioni si ricevono presso Ufficio soci Ipercoop dalle
9 alle 19 e Ufficio soci Supermercato Rogoredo dalle 9
alle 12. 

Organizzazione tecnica : R.t.p Robintur Travel Partner srl 

IL COMITATO SOCI COOP ROGOREDO-PIAZZALODI 

propone gita 

GITA NELLE MARCHE 
DAL 20 AL 22 SETTEMBRE 

Associazione Tempo Libero COMITATO SOCI DI ZONA
MILANO ROGOREDO - P.ZZA LODI

Il Tempo delle Donne 
arriva anche in zona

Il Tempo delle Donne, la “festa-festival” che il Corriere della
Sera da qualche anno dedica all’esplorazione dell’universo
femminile, si apre alla città in questa nuova edizione dedicata

al tema dei corpi con tante iniziative diffuse sul territorio. Non
solo un weekend ricchissimo di ospiti in Triennale, dunque: fino
al 15 settembre, innumerevoli gli appuntamenti, molti dei quali
a ingresso libero, anche nella nostra zona. 
Eccone una selezione. Giovedì 5 alle 21.15, una proiezione spe-
ciale al Cinemino della pellicola “Il corpo della sposa – Flesh
Out”, alla presenza della regista. Il 6 settembre (ore 19.30) è in-
vece la volta di “Le donne per le donne. Dalla terra alla tavola”,
a cura dell’Associazione Sunugal, negli spazi del Centro Inter-
nazionale di Quartiere di via Fabio Massimo. Sempre al C.I.Q.,
a seguire alle ore 21 il concerto dei Tinsagu Project, curioso

ponte musi-
cale fra Na-
poli e il lon-
tano Giappo-
ne. Protago-

nista di sabato 7 settembre sarà invece il Parco Formentano di
Largo Marinai d’Italia, con un laboratorio di playfight, una com-
mistione di gioco, lotta e mindfulness (a partire dalle 9.45, pre-
notazioni via mail a chiesploratrova@gmail.com). 
Ancora sabato, al C.I.Q. alle 18 e alle 21 un dialogo sui corpi
nell’arte (con un finale in grigliata) e il concerto “Corpi urbani
in musica”, con tante melodie da ogni angolo del mondo, per
poi replicare domenica 8 con “Bellezza bianca e bellezza nera”
(intervista a un maestro di trucco, alle ore 17.30), la performance
d’arte e moda, tra Milano e Dakar, “The last bodies” (ore 18.30)
e il concerto kora-funk-jazz dei Kora Beat (ore 21). 
Il 10 settembre alle 17.30 sarà di scena al MaMu in via Soave
3 la conversazione “Con il corpo si impara la musica”, con un
parterre di esperti e ricercatori. Infine, l’11 settembre, da segna-
lare due spettacoli: “Dancing Tales” alla Dancehaus Susanna
Beltrami di via Tertulliano (ore 19) e “La Canzone è femmina”,
all’Après Coup di via della Braida. Palinsesto completo sul sito
ufficiale.

E.Ro.

Meraviglie dal mondo:
il sarcofago di Spitzmaus 

e altri tesori alla Fondazione Prada

Romantico, poetico, visionario: il genio di Wes Anderson,
regista e produttore cinematografico di film d’animazione
e d’autore come I Tenenbaum e Grand Budapest Hotel,

torna a esprimersi alla Fondazione Prada con la mostra Il sar-
cofago di Spitzmaus e altri tesori, che sarà inaugurata il 20 set-
tembre 2019 e resterà aperta fino al 13 gennaio 2020.
Era il 2015 quando Anderson entrò per la prima volta in contatto
con il polo museale di largo Isarco 2 con il progetto del Bar
Luce per il quale immaginò un arredo di gusto anni ’50; il suo
ritorno - a quattro anni di distanza - sulla scena milanese non
fa che confermare la sua vocazione di narratore immaginifico
di storie e mondi lontani, che si intrecciano e si mescolano dando
vita a un racconto sorprendente.

Concepita a quattro mani con l’illustratrice e designer libanese
Juman Malouf e organizzata in collaborazione con il Kunsthi-
storisches Museum di Vienna, la mostra riunisce 537 opere
d’arte e oggetti selezionati dal regista, provenienti da 12 colle-
zioni viennesi. Tra le opere più originali il sarcofago di Spitz-
maus, che dà il nome alla mostra e che consiste in una scatola
di legno egizia contenente la mummia di un toporagno del IV
secolo a.C..
Un percorso espositivo che passa in rassegna gli oggetti più sva-
riati raccolti con un gusto collezionistico che ricorda le Wun-
derkammer barocche. Dai dipinti alle miniature, dai portagioie
intarsiati agli strumenti di misurazione del tempo, da frammenti
di  meteoriti ad alcuni esemplari di animali imbalsamati. Una
selezione unica nel suo genere, presentata con un approccio me-
no accademico e più interdisciplinare, che incoraggia una ri-
flessione sulle motivazioni che guidano l’atto del collezionismo
e le modalità con le quali una raccolta è custodita, presentata e
vissuta.

Elena Gadeschi

Open day 2019 del C.R.A.L. 

Domenica 15 settembre alle ore 10.00  si apre presso la
Palazzina Liberty di largo Marinai d’Italia la 6° edizione
del “C.R.A.L. Open Day 2019”, un appuntamento, di-

ventato ormai un rito per noi e per i residenti di zona 4 che anche
quest’anno non possono mancare. Sarà una giornata dedicata
interamente alle iniziative del C.R.A.L. del Comune di Milano,
con sede in via Bezzecca 24. Un evento divertente, utile e istrut-
tivo, con ingresso libero, nel quale crediamo fortemente e per
il quale impieghiamo tantissime energie. 
All’ingresso della Palazzina sarà presente il nostro Staff pronto
a rispondere a ogni domanda sui corsi didattici, i viaggi, gli

spettacoli tea-
trali, le attività
culturali-sporti-
ve e gli eventi.
All’interno sarà
attivo il servi-
zio bar.
Attorno al pal-
coscenico, si
distribuiranno
espositori di
oggettistica va-
ria e si potrà

consultare il materiale informativo; per la cura del corpo e della
mente si potranno apprezzare piacevoli intermezzi a tema.
La vera attrazione della giornata però saranno gli artisti che si
alterneranno sul palco con esibizioni musicali, canore e balletti
in colorate e spumeggianti coreografie che coinvolgeranno tutti
i presenti. E alle 21 per chiudere in bellezza, un momento di
suspense, biglietto alla mano, si procede all’estrazione della lot-
teria a premi. Tanti buoni motivi per partecipare numerosi, per
immergervi in mondo pieno di novità da scoprire e condividere
insieme. Vi aspettiamo!
I nostri riferimenti: tel. 02 5456123,  e-mail: cral@cralcomu-
nemilano.it.

C.R.A.L. Comune di Milano

20 anni di ”TULIPANO”

Il Centro Socio Ricreativo Culturale “TULIPANO“, con sede
in via Pietro Calvi 31 all’interno del complesso edilizio del
Comune di Milano, festeggia il 20° anniversario della sua

nascita. Nel lontano 1999 un piccolo gruppo di persone, non
più giovanissime, decise di riunirsi con lo scopo di socializzare
e condividere le proprie esperienze.
Sono passati parecchi anni e quello sparuto gruppo di persone
è cresciuto; oggi l’Associazione conta circa 600 soci, grazie a
quanti ci hanno creduto, e continuano a credere nel valore della
relazione e condivisione con l’altro.
Il Centro – che fa parte della Rete del Comune di Milano – è
autogestito da volontari e da un Comitato Direttivo formato da
cinque consiglieri eletti; resta in carica per tre anni e opera senza
scopo di lucro.
È grazie al lavoro, alle competenze ma soprattutto alla generosità
dei volontari che si sono susseguiti in questi venti anni, che il
Centro può conti-
nuare a vivere e a
operare per perse-
guire le proprie fi-
nalità nel campo
sociale e ricreativo.
L’Associazione è
aperta a tutti i citta-
dini a partire dai 55
anni e offre una va-
sta gamma di atti-
vità sia ludiche sia culturali, tenendo conto delle esigenze dei
soci medesimi.

Per festeggiare questo importante traguardo, l’Associazione
”TULIPANO” promuove una giornata di festa domenica 5 ot-
tobre.
La mattina dalle 10.30 alle 13 il Centro sarà a ingresso libero
con l’esibizione della Civica Orchestra di Fiati del Comune di
Milano alle 10.30, e a seguire fino alle 13 ci saranno esibizioni
di artisti di strada. Alle 12 il gradito aperitivo.
Nel pomeriggio dalle 14.30 alle 17, l’ingresso sarà riservato ai
soci dell’associazione con un fitto programma di intrattenimento
con artisti di strada, il coro Tulipano, il corpo di ballo Tulipano,
l’esibizione di danze e altro…
In attesa di partecipare alla festa, la redazione di QUATTRO
anticipa i suoi migliori auguri! 

Via Pietro Calvi 31 – tel. 02.88448781
www.csrctulipano.it - csrc.tulipano@gmail.com

Premio Letterario Antonianum

Giunge alla ventesima edizione il Premio Letterario An-
tonianum, il concorso di scrittura indetto dall’omonimo
centro culturale.

È articolato in due sezioni, Narrativa e Poesia, aperto a scrittori
esordienti o già pubblicati, accomunati dalla passione per la
scrittura e l’espressione letteraria. Quest’anno è previsto anche
un premio speciale Narrativa Giovani, per autori di racconti con
età compresa tra i 18 e i 25 anni.
Il Premio prevede la pubblicazione dei lavori premiati (tre per
ogni categoria) in un volume-antologia edito dal Centro Culturale
Antonianum, e illustrato con tavole originali di Mario Quadraroli.
L’iscrizione è gratuita e la scadenza per la presentazione delle
opere è il 31 dicembre 2019. Per informazioni sul regolamento
e iscrizione: www.centroculturaleantonianum.it e info@centro-
culturaleantonianum.it

Valorizzazione dei borghi periurbani

Sabato 5 ottobre dalle 10 alle 12.30, presso la Biblioteca
Chiesa Rossa, avrà luogo il convegno “Valorizzazione dei
borghi periurbani”, organizzato dalla Fondazione Milano

Policroma, il cui scopo è quello di riportare l’attenzione sui bor-
ghi della periferia (circa 70), le cui origini risalgono al Medioevo
e che a tutt’oggi possono vantare importanti testimonianze del
passato, vuoi storiche, vuoi artistiche.
Il convegno ha quindi due obiettivi: da un lato, ricordare l’im-
portanza dei borghi storici e dall’altra presentare un progetto
per la loro valorizzazione, che punti a costruire un circuito cul-
turale, con risvolti anche legati alla coesione sociale.
Al convegno parteciperanno gli Assessori alla Cultura Filippo
Del Corno (Comune di Milano) e Stefano Bruno Galli (Regione
Lombardia, in attesa di conferma). Tra i relatori, oltre al nostro
redattore Riccardo Tammaro, ideatore del convegno, ci saranno
Tullio Barbato, Roberto Schena, Mario Donadio e Vaina Rizzato;
modererà l’incontro il responsabile dell’Ufficio Storia Locale
delle Biblioteche di Milano, Pietro Esposito.
Durante il convegno ci sarà un breve intervallo musicale curato
da “Il Clavicembalo Verde”; l’ingresso è gratuito: partecipate
numerosi! 

Miniatura di armatura da torneo
Germania, Metà del XVI sec.
Copyright: KHM-Museumsverband
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FESTA DE L’UNITÀ 2019

Fino al 15 settembre dalle 18.30

Qui c’è clima di futuro, presso l’area della ex
discoteca Karma – Parco delle Rose di via Fabio
Massimo al Corvetto: tutti i giorni incontri, di-
battiti, musica, attività sportive. Programma
completo su www.pdmilano.eu

COOPERATIVA LO SPECCHIO

6- 8 settembre  a partire dalle ore 12

LO SPECCHIO NEL BORGO Grande festa presso la
Cascina Monluè:
Street Food, musica,
giochi, sport, incon-
tri, osservazione delle
stelle e tanto altro.
Tutto  il programma
su www.cooperati-
valospecchio.it o al-
la pagina facebook
della cooperativa.

BONVINI 1909
Via Tagliamento 1 – www.bonvini1909.com

10-11-12 settembre ore 19

DOPPIOZERO OFFLINE
Tre incontri  dedicati al mondo della letteratura
18-21 settembre ore 14-19

ILLUSTRAZIONI DI MILANO BIKE CITY
27 settembre ore 19

28 settembre ore 10.30 e 16.30

HAI VISTO UN RE?
Appuntamenti in occasione del festival di let-
teratura per l’infanzia

OTTAVA NOTA
Via Marco Bruto 24 – tel. 0289658114

In collaborazione con Comitato residenti quartiere
Forlanini e con il contributo del Municipio 4
MUSIC PARKetto OVIDIO presso il parchetto di
piazza Ovidio
12 settembre ore 18

CANTA CHE TI PASSA laboratorio corale
19 settembre  ore 18

TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE
laboratorio creativo musicale
26  settembre  ore 18

JAM SESSION con musicisti professionisti
Tutti gli incontri sono a ingresso gratuito.

14-15 settembre

OPEN WEEK END 
Sabato dalle 10 alle 19 e domenica dalle 15

Musica dell’infanzia, lezioni prova di strumento
e di canto, scacchi, la danza delle fate, coro zero
sedici e molto altro. Programma completo su
www.ottavanota.org
Tutte le iniziative sono gratuite. Si consiglia di
prenotare le lezioni prova telefonando o invian-
do una mail a info@ottavanota.org

che daranno lo spunto per la discussione:
Sabato 21 settembre ore 16 

Berta Isla di Javier Marías.
Sabato 12 ottobre ore 16 

Giobbe di Joseph Roth.
Sabato 16 novembre ore 16 

Evento speciale dedicato a Bruno Brancher con
letture ad alta voce, musica e testimonianze, in
occasione di Bookcity. Ingresso gratuito con
prenotazione.
Sabato 14 dicembre ore 16 

Il tempio della luce di Daniela Piazza
Sabato 18 gennaio ore 16 

Fiori sopra l’inferno di Ilaria Tuti
Per informazioni e iscrizioni potete scrivere a
c.bibliooglio@comune.milano.it o telefonare
al numero 02 88462971.

VERDEFESTIVAL

CORTILI IN-VERSI
Da venerdì 27 settembre a domenica 6 otto-

bre, una manifestazione dedicata alla poesia
nei cortili, nei giardini, nei negozi del quartiere
di Rogoredo (con la novità di due appuntamenti
“fuori quartiere” in Corvetto e a Chiaravalle).
Il giardino condiviso “Alle Docce” funzionerà
come Centro Festival, ospitando, oltre alle pre-
viste serate poetiche, presentazioni di autori e
libri dei poeti ospiti. 
Il programma completo e dettagliato di trova
all’indirizzo internet http://cortilinversi.wor-
dpress.com/ e sulle pagine facebook “verdeFe-
stival” e “cortili in versi”

CONSULTORIO
FAMILIARE KOLBE

Viale Corsica 68

TRAINING PRENATALE
Otto incontri prima del parto, più uno dopo la
nascita del bambino, per promuovere una buona
esperienza di gravidanza e di parto e per favo-
rire il legame con il neonato; percorso di gruppo
per coppie in attesa con partecipazione di coppia
gratuita e pre-iscrizione obbligatoria (a partire
dalla 26esima settimana di gestazione). Il grup-
po è tenuto da operatori del Consultorio esperti
nell’area materno-infantile.
Calendario degli incontri:
sabato 14-21-28 settembre, 12 ottobre e 14 di-
cembre (post-parto) dalle 10 alle11.30
mercoledì 18-25 settembre e 2-9 ottobre dalle
9 alle 10.30
Per informazioni e iscrizioni tel. 02 70006393
- www.fondazioneguzzetti.it

PRENDERSI CURA DI CHI CURA
Percorso di gruppo per chi assiste un malato di
demenza. Sette incontri di gruppo con altri ca-
regiver per fare emergere il trauma e il dolore
per la sofferenza del proprio caro. 
Calendario incontri: lunedì 23 e 30 settembre
e 7, 14, 21 e 28 ottobre (Orario: da definire in
seguito alle pre-iscrizioni)
Partecipazione gratuita con pre-iscrizione ob-
bligatoria. Per informazioni e iscrizioni tel. 02
70006393 – info@consultorio-kolbe.it

TEATRO SILVESTRIANUM
Via Maffei 29 – tel. 02 5455615

28 settembre ore 21

L’HA MANGIAA LA BAIONÈTTA DI TEDÈSCH
Regia di Annamaria Paganini

IL POLITEATRO
Viale Lucania 18 – cell. 335 5376122

28 settembre ore 21

NIC JOHNSON IN CONCERTO
Serata benefica a favore di Human in Progress
(info@humaninprogress.com)

TEATRO FRANCO PARENTI
Via Pier Lombardo 14 - tel. 02 59995206

25 settembre-20 ottobre

COLTELLI NELLE GALLINE
di David Harrower, regia di Andrée Ruth Shammah
24 settembre-13 ottobre

OPERA PANICA
Cabaret tragico di Alejandro Jodorowsky

CINEMA TEATRO DELFINO
Piazza Piero Carnelli - tel. 333 5730340 

14 settembre ore 20.30

IL FATTORE UMANO, LO SPIRITO DEL LAVORO
di Giacomo Gatti
17 settembre ore 20.30
CAMORRA
di Francesco Patierno
19 settembre ore 20.30

FANGO E GLORIA
di Leonardo Tiberi

WOW SPAZIO FUMETTO
Viale Campania 12 – tel. 02 49524744

Fino al 15 settembre

MILANO. LA CITTÀ DELLE DRAGONESSE
Fino al 29 settembre

ALAN FORD. 50 ANNI INSIEME
Orari: dal martedì al venerdì ore 15-19; sabato
e domenica ore 15-20. 

GALLERIA DEP ART
Via Comelico 40 – tel. 02 36535620

Fino al 21 settembre

MONOCROMO (1973-1976)
Personale di Pino Pinelli
Il colore come destino e come profezia.

MMOOSSTTRREE

TTEEAATTRRII

CCIINNEEMMAA

ASSOCIAZIONE NESTORE
Via Daverio 7 – cell. 3515341530

Giovedì 12 settembre ore 17

nell’aula Facchinetti presso l’Umanitaria, via
San Barnaba 48, incontro su
Servizi e sanità: necessità di adeguare i servizi
all’invecchiamento della popolazione
Ne parleranno il professor Francesco Della Cro-
ce (Direttore socio-sanitario ASP – Pio Albergo
Trivulzio) e il dottor Fabrizio Giunco (Respon-
sabile servizi assistenziali-domiciliari).

WOW SPAZIO FUMETTO
Viale Campania 12 – tel. 02 49524744

14 settembre dalle 15 alle 20

UN POMERIGGIO FANTASTICO CON TOLKIEN
Visite guidate dedicate, dialoghi con gli esperti,
workshop a tema (prenotazioni: edu@museo-
wow.it), premiazione del concorso di illustra-
zione. Ingresso libero.

QUBI’ UMBRIA MOLISE

Mercoledì 18 settembre dalle 16.30

TUTTI I FRUTTI 
QUBI’ festeggia la fine dell’estate nel cortile
di viale Molise 5 con bambine e bambini, fa-
miglie e abitanti del quartiere. In collaborazione
con l’Associazione Culturale Todo Modo e il
Circolo Anziani Molise-Calvairate. Attività,
giochi e merenda per un pomeriggio insieme. 
Tutto il programma sulla pagina Fb Qubi Um-
bria-Molise.

GIARDINO CONDIVISO 
ALLE DOCCE
via Monte Piana 15

21 settembre dalle 15 alle 19

(in caso di pioggia l’iniziativa si terrà presso
Spazio Melotti di via Melotti 4)
SHIATSU E PRATICHE DI LUNGA VITA
Un pomeriggio dedicato al benessere del corpo
e della mente. Un mix di interventi interessanti
per persone di ogni età: protagonista lo shiatsu,
ma saranno anche presenti un osteopata, una
biologa nutrizionista, una psicoterapeuta e brain
trainer e due insegnanti di metodo De Rose.

SPAZIO CLASSICA
via Ennio 32

Sabato 21 settembre ore 17.30 

CONCERTO
Saranno eseguite musiche di Bach, Mozart,
Schubert, Debussy e Prokofiev. L’ingresso è li-
bero e gratuito.

BIBLIOTECA OGLIO 
& CASA JANNACCI

Riprendono gli incontri del comune gruppo di
lettura presso Casa Jannacci in viale Ortles 69.
Questo il calendario completo con i romanzi
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